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EDITORIALE

Nel l a  mo d a  
spesso  è  i l
modo per di-
stinguersi, per 
essere trendy 
e glamour e per 
farsi notare... 

Ben lungi dal pensare che il troppo stroppia, 
la moda spesso si è sbizzarrita a lanciare 
tendenze a volte discutibili, ma di sicuro 
impatto: vita bassa, ombelico fuori, tacco 
vertiginoso, capelli rasati o induriti da 
gel, unghie-artiglio, colori flou etc.
Ovvio che ci sono varie versioni di tutto 
ciò, anche proposte chic di alcuni brand 
importanti, ma ciò che mi lascia assai 
perplessa tra tutte le proposte moda 
sono le scarpe... già perchè da alcune 
stagioni a questa parte, nei negozi di 
calzature trendy, trovi molti modelli con 
tacco altissimo; non alto, altissimo, verti-
ginoso, una vera esagerazione!
Scarpe stupende a vedersi, ma a indos-
sarle?
Curiosissima ho prestato attenzione a 
chi le aveva comprate, per vedere la 
postura di chi, affascinata dall’ultimo 
modello, non aveva resistito all’acquisto. 
Di sicuro posso dire che se la persona 
rimane ferma, il risultato è perfetto: alta, 
slanciata, la figura ne trae beneficio, ma 
una su mille camminando, riesce ad avere 
il passo sicuro e scioltezza nei movimenti.
Qualcuna sorride forzatamente, (ma si vede 
benissimo che soffre), ma orgogliosa di 

di Cristina Bicciocchi

L’importante è 
esagerare

avere la calzatura fascinosa, si sente bella e à la page e nega 
di avere la babbuccia di riserva nella borsetta.
O come nella famosa barzelletta, queste signore scelgono 
scarpe scomode per provare gioia quando se le tolgono la 
sera o davvero pur di essere alla moda, molte donne sono 
disposte a tutto.
Neanche le modelle in passerella che lo devono fare per 
lavoro, hanno la solita falcata armoniosa, il trampolo anche 
per loro, è qualcosa che le obbliga a trovare con più diffi-
coltà il baricentro durante il percorso in passerella perciò 
o le vedi sbilanciate in avanti, ma più spesso sbilanciate 
all’indietro, camminano sui talloni e un bel capitombolo può 
essere sempre in agguato.
Risultato? Un mondo di donne che deambulano come fossero 
degli equilibristi, con il pericolo, se tutto va bene, di frattu-
rarsi una caviglia!
Ma si può? E poi la figura al pronto soccorso: “Scusi dottore 
sono caduta dalle scarpe!”
Vuoi vedere che il business delle scarpe con tacco vertiginoso 
è nato da una joint venture tra calzaturifici e ortopedici che 
hanno deciso di darsi man forte con la scusa della moda...
Dato che non voglio scomodare il mio ortopedico e soffro 
di vertigini, ho deciso che esagero al contrario: mi accon-
tenterò anche per questa stagione di una bella ballerina o di 
un sandalo basso basso basso; sarò meno alta e slanciata... 
ma sai che comodità!!!!!
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per uso interno ovvero per inviarLe materiale relativo all’associazione, oppure potranno essere comunicati a terzi solo in esecuzione di obbligo di legge.
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La mia Libia

Sarà un caso, ma nel nuovo libro della contessa Marina 
Cicogna, dal titolo La mia Libia, per l’autrice, nata 
nella città delle calli e dei canali e ora modenese di 
adozione, a mio avviso, le date sono importanti. Le foto, 
scattate in bianco e nero, retaggio di un’epoca passata, 
ogni tanto emergono dall’oblio del tempo, siano esse 
conservate in una semplice scatola pubblicitaria di 
latta o in un baule con impresso gli stemmi di famiglia. 
Sì, perché La contessa discende da due antichi casati 
italiani i Mozzoni (Lombardi) e i Cicogna (Veneti), con 
una aggiunta di nobiltà più recente, dovuta al nonno 
Giovanni Volpi. Governatore dal 1922 al 1925 di quella 
Libia che allora era un mare di sabbia, ma che grazie 
proprio a lui, vide la nascita delle prime macchie verdi 
strappate con tenacia tutta italiana al deserto. Per questo 
motivo Vittorio Emanuele III lo insignì 
del titolo di Conte di Misurata, cittadina 
sul golfo della Sirte, dove il Conte 
acquistò la villa nella quale sono stati 
impressi tanti scatti. La sottolineatura 
della discendenza non è una semplice 
divagazione per riempire la pagina ma, 
per inquadrare il perchè le date sono 
importanti. Nel decennio che va dal 
1957 al 1967 c’è tutto un periodo che 
non potrà essere dimenticato dall’au-
trice. Un periodo che per altro non potrà 
essere ripetibile. Viviamo in un’epoca 
che possiamo definire poco elegante e 
che spesso dimentica il galateo, lontano 
anni luce da quel mondo. Un mondo con 
le sue rigide regole di comportamento e 
ferree discipline, per chi aveva la fortuna 

o la sfortuna di nascere in una famiglia di antico censo. 
L’arricchito o il benestante borghese doveva seguire solo 
la regola dell’educazione. In Libia la famiglia ‘allargata’ 
agli illustri ospiti che sono impressi nel cartoncino, si 
trasferiva due volte all’anno in primavera e in autunno. 
E a mio parere l’ultimo autunno, quello del 1967, passato 
in Libia, è anche l’ultimo periodo della prima Marina, 
che vede sparire il suo mondo. Un mondo che come 
scrive Sergio Romano: «Ci restituiscono il ritratto di una 
società un po’ mondana e un po’ frivola – e prosegue – 
ma vi sono anche scrittori, uomini, donne del cinema e 
del teatro». E qui sta l’essenza di quelle foto datate, dove 
nel salotto e nel giardino della bella villa, sono immortali 
personaggi che hanno fatto epoca. Le persone ritratte, 
hanno lasciato un’impronta, che può essere immortalata 

Carlo Italo Vittorio Nardi
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su un libro che parla della storia del cinema o di altra 
arte. Un’enclave di arte e cultura, questa villa, destinata 
a scomparire dalla sua vita due anni dopo con l’arrivo 
al potere del dittatore Gheddafi. Espropriata nel 1970, 
come tutte le altre case di proprietà dei circa 20.000 
italiani che risiedevano in quella nazione e mai risarciti 
completamente sia dal governo di allora e sia dai 
governi successivi. Governi, anzi, sempre tesi a piegare 
la schiena di fronte al beduino. Cosa che La contessa 
non ha mai fatto, come lei stessa racconta: «I figli di 
Gheddafi mi invitarono un paio di volte: non mi erano 
simpatici per niente, rappresentavano la protervia, lo 
sperpero di denaro. Non ho più voluto tornarci, prefe-
risco ricordala com’era». Viene spontaneo dire: brava, 
così si fa! Mi piace anche pensare che con quel suo gesto 
abbia voluto rappresentare gli altri 20.000 italiani che 
per censo e per fama non sono stati ‘invitati’ da questi 
maligni parvenue della storia. L’alba del ’68 è alle porte, 
con i suoi pregi e i suoi difetti. Quell’anno spazzerà via 
quel mondo. Però ci darà una nuova Marina, che proprio 
nel 1968 inizierà la sua sfolgorante carriera di produt-
trice cinematografica, sceneggiatrice e attrice italiana. 
Quello che si può definire il cinema d’autore, con titoli 
del calibro di: Indagini su un cittadino al di sopra 
di ogni sospetto, che vinse l’Oscar nel 1971, come 
miglior film straniero. Tornando al presente, non 
trovo nulla da scrivere, perché lo scritto non riesce 
a carpire tutto quello che c’è negli scatti. O meglio, il 
perché quel giorno, in quel determinato momento, la 
contessa decise di scattare quella foto a quel perso-
naggio. Certo, molti scatti sono dovuti a un particolare 
momento, ma possono anche essere un istante segreto 
che si vuole ricordare. La foto non si fa a comando, a 
meno che tu non sia un fotografo. Questi sono scatti che 
dietro hanno una storia. Forse queste vicende e il loro 
segreto verranno svelate quando, se mai all’apertura di 
un nuovo baule emergeranno altri scatti che daranno il 
via alla stesura di un nuovo libro delle sue memorie al 
fortunato biografo di turno. Questo è il secondo volume 
di Marina Cicogna. Il primo fu pubblicato nel 2009 con 

Nella pagina precedente la Farnesina e uno scorcio di piazza Colonna a Roma
dove si è svolta la presentazione del libro La mia Libia di Marina Cicogna.
In questa pagina la copertina del libro e alcune foto in bianco e nero del volume.
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il titolo Scritti e scatti. Un particolare: il nuovo volume 
è stato presentato a Roma nella splendida cornice 
della Sala Aldo Moro al Ministero degli Affari Esteri, 
alla presenza del ministro Giulio Terzi di Sant’Agata. 
Non poteva che essere così. Suo nonno era stato un 
 rappresentante dello Stato italiano. A Modena bisognerà 
attendere marzo per la sua presentazione. 
Un complimento all’amico fotografo Ro berto Vacirca che 
l’autrice ha voluto al suo fianco, come per il precedente 
volume, e che ormai è diventato il suo photo editor.

La contessa Marina Cicogna 
con il Ministro degli Affari Esteri 
Giulio Terzi di Sant’Agata e con 
Roberto Vacirca photo editor 
del libro. Hanno preso parte al 
ricevimento tra gli altri, Remo 
Girone, Marilù Gaetani Daragona 
e Christian De Sica nonchè SAR 
Emanuele Filiberto di Savoia. 
Sotto uno scorcio della sala dove 
si è tenuta la cena al termine 
della presentazione del libro. 
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L’arte che 
non muore mainon muore mai

Queste sculture 
sono uniche, nate 

dai frammenti del 

terremoto.

Ricordiamoci che 

“il dolore è un 
ponte che raggiung

e 

l’amore”.
  Ilario Tamassia
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In queste pagine alcuni 
allestimenti delle mostre 
L’arte che non muore mai” 
dedicate al terremoto 
da Ilario Tamassia. Ogni 
frammento di ceramiche 
antiche, ogni specchio 
del suo patrimonio 
artistico andato perduto, 
rivive in queste sculture 
che hanno saputo 
emozionare il pubblico, 
per la capacità di 
trasformare il dolore e 
la materia in un’opera 
d’arte. In alto uno 
scorcio della recente 
mostra realizzata a 
Modena Antiquaria.

“L’arte che non muore mai” è il 
titolo della mostra scaturita a pochi 
mesi dal sisma del maggio 2012 

realizzata da Ilario Tamassia. Il noto 
arredatore-antiquario e collezionista di 

San Pro  spero colpito, come tanti altri, dal 
terremoto ha raccolto i cocci di una parte 
del suo patrimonio artistico distrutto con 
l’intento di farlo rivivere in una nuova 
dimensione attraverso il concetto di arte-

trasformazione e rinascita.
«L’arte è l’ossigeno dell’anima e non muore 
mai; anche il più piccolo frammento per me 
è vita» con queste parole Ilario Tamassia ha 
saputo trasformare il sentimento di dolore 
in qualcosa di positivo che potesse dare 
continuità e futuro a quegli oggetti preziosi 
da lui tanto amati e ricercati.
Come un fiume in piena ha creato nuovi 
oggetti artistici con passione e delicatezza 
dando vita alla mostra itinerante “L’arte che 
non muore mai” già ospitata in importanti 
fiere in Italia affascinando sia il pubblico 
che importanti critici d’arte. L’emozione è 
tanta, perchè Ilario Tamassia attraverso 
l’arte e l’amore per il bello è riuscito a 
sublimare in questo modo l’afflizione 
e la desolazione che dopo il terremoto 

si sono insinuati negli animi di chi ha 
vissuto questa esperienza e a trasformare 

questi sentimenti in speranza e gioia, attraverso il 
concetto che nulla muore, ma tutto si rinnova e si ricrea.
Anche il dr. Davide Dotti, noto critico d’arte ha scritto 
una lettera molto significativa a questo proposito 
indirizzata a Ilario Tamassia: “Caro Ilario, ho appena 
ricevuto la tua lettera e ho ammirato con grande curiosità 
le tue sculture con i frammenti del terremoto, che sono 
al contempo emblema del dolore e della lenta faticosa 
rinascita. Credo che da sola la bellezza non sia più suffi-
cente a salvare il mondo; vado oltre Dostoevskij e dico 
che serve anche la creatività, che a te certo non manca e 
che ti ha portato a generare dal frammento della distru-
zione la nuova vita, che è poi nuova arte. L’arte è vita e la 
vita è la più bella opera d’arte mai creata da Dio”.

“L’arte che non muore mai”
titolo della mostra scaturita a pochi 
mesi dal sisma del maggio 2012 

realizzata da Ilario Tamassia. Il noto 
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è vita» con queste parole Ilario Tamassia ha 
saputo trasformare il sentimento di dolore 
in qualcosa di positivo che potesse dare 
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una lettera molto significativa a questo proposito 
indirizzata a Ilario Tamassia: “Caro Ilario, ho appena 
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antiche, ogni specchio 
del suo patrimonio 
artistico andato perduto, 
rivive in queste sculture 
che hanno saputo 
emozionare il pubblico, 
per la capacità di 
trasformare il dolore e 
la materia in un’opera 
d’arte. In alto uno 
scorcio della recente 
mostra realizzata a 
Modena Antiquaria.

Tra i numerosissimi messaggi lasciati sul diaro dal 

pub blico che ha partecipato alla fiera “Curiosa” del 

dicembre 2012, dove è stata allestita la mostra di 

Ilario Tamassia troviamo:

“Genio, arte, classe, sregolatezza” Ilenia;

“Meraviglioso! Eleganza e felicità insieme” 

Monica; 
“Classe, fantasia ed estro non si acquistano” 

Claudio; 
“Grazie per l’emozione e la gioia che mi hai 

trasmesso” Giovanna; 

“Grazie Ilario per il regalo che ci ha offerto. È 

una grande emozione ed apre la mente all’arte, 

sei sempre il più grande Maestro” Morena.
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Premio Internazionale 

Profilo Donna
XXIII edizione

L’edizione 2012 ha avuto come sottotitolo “Speciale Terremoto” e ha premiato  professioniste 
emiliane unendo gli sforzi di Comune di Modena, Provincia di Modena, Regione Emilia 
Romagna, Fondazione Casa Enzo Ferrari - Museo e del Museo Casa Enzo Ferrari. A sostenere 
l’evento, svolto al MEF, sponsor modenesi. Omaggio speciale a Marilyn Monroe e alla sfida 
Ferrari-Maserati. In mostra opere di Monica Lotti, Roberta Diazzi e i premi di Cristina Roncati.

Il Museo Casa Enzo Ferrari catalizzatore di “emilianità”. 
La XXIII edizione del Premio Internazionale Profilo 
Donna ha raccolto in questa sede prestigiosa tante 
eccellenze emiliane, in primis le 12 professioniste 
premiate scelte tra le tantissime donne che dopo il 
terremoto, evento che ha scardinato la “laboriosa 
Emilia”, non si sono perse d’animo e tutt’ora si prodigano 
nei più diversi modi a favore della ricostruzione della 
società, dei beni culturali, dell’economia. 
Sono stati numerosi gli omaggi e i contenuti della 
serata ideata e condotta da Cristina Bicciocchi, 
presidente di Premio Internazionale Profilo Donna, 
con la partecipazione straordinaria del giornalista Pier 
Paolo Pedriali, grazie alla collaborazione di istituzioni 
quali Comune di Modena, Provincia di Modena, 
Regione Emilia-Romagna, Fondazione Casa Enzo 
Ferrari - Museo e del Museo Casa Enzo Ferrari: 
oltre a patrocinare l’evento hanno contribuito a creare 
un’edizione che ha puntato i riflettori sul territorio 
emiliano e le sue eccellenze. Anche l’arte ha trovato il 
suo spazio con le opere delle artiste Cristina Roncati, 
Roberta Diazzi, Monica Lotti, e non sono mancati 
neppure i motori grazie alla location e l’allestimento 
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In questa pagina una carrellata di ospiti intervenuti alla XXIII edizione del Premio 
Internazionale Profilo Donna: Cristina Bicciocchi ha dato il benvenuto a S.E. il 
Prefetto di Modena dr. Benedetto Basile, a Lucia Zanotti e al marito Matthias 
Kissing di Atelier Aimeè Montenapoleone, a Francesca e Wilma Parmeggiani 
dell’omonima pelletteria. Seguono i ritratti di Caterina Liotti presidente del 
Consiglio comunale con la mamma, dell’artista Roberta Diazzi che ha dedicato 
la mostra di quadri swarowsky a Marylin Monroe, della scultrice Cristina Roncati 
che ha realizzato il premio “Donna ammantata”, di Deanna Ferretti Veroni con 
l’animatrice del premio, di Edda Ansaloni con il dr. Fabio Lamborghini del 
Museo Lamborghini, di Stefano Bisini e la mamma Nazzarena Bisini Gambetti 
con i loro ospiti tra cui il dr. Alberto Mantovani, di Germana Martinelli con il 
marito Lanfranco Messori. Seguono il gruppo di giornalisti: Cecilia Brandoli, 
Ivana d’Imporzano, Isabel Abram e Roberto Vacirca, la stilista Anna Marchetti 
con la figlia Jessica, Tina de Falco, Cristina Roncati con la sorella Bianca Berti, 
la sig.a Filicori e il sindaco di Novi dr.ssa Turci, Tamara Valenti con Chicca e 
Alberta Bicciocchi, Loredana Vido, Giovanni Cavagna con Maria Carafoli, Ivana 
d’Imporzano con Letizia Po Biancani, l’attrice Franca Lovino con Anna Popoli, 
Deborah modella di Ana Segura e lo staff di Profilo Donna.
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in corso al MEF intitolato “Le grandi sfide Ferrari-
Maserati”. Come musa ispiratrice del Novecento, 
Profilo Donna ha scelto di ricordare in questa edizione 
la diva Marilyn Monroe a 50 anni dalla sua scomparsa. 
 
Le premiate
Il “Premio Speciale Città di Modena” è stato 
assegnato ai due sindaci donna che amministrano  
paesi colpiti dal sisma della provincia di Modena: 
Antonella Baldini, sindaco di Camposanto, e Luisa 
Turci, sindaco di Novi di Modena. «Le vincitrici del 
prestigioso premio internazionale Profilo Donna 
rappresentano eccellenze, declinate al femminile, 
che valorizzano competenza, qualità e contributo ‘di 
genere’, attraverso il protagonismo e la capacità delle 
donne, nel lavoro come nella vita sociale, economica 
e culturale», afferma Giorgio Pighi, sindaco di 
Modena, che ha consegnato il premio. «E queste 
peculiarità sono ulteriormente connotate, quest’anno, 
dall’alto profilo di un comune impegno, nei rispettivi 
ambiti professionali, rivolto a favorire la ripresa e la 
ricostruzione nei territori modenesi tanto duramente 
colpiti dal sisma», ha sottolineato il sindaco di Modena. 

Il sindaco di Camposanto ha ricordato l’importanza del 
guardare avanti sempre. «Dobbiamo guardare al futuro 
con speranza e infondere speranza nei nostri cittadini 
iniziando dai più piccoli» ha commentato Antonella 
Baldini. «Dobbiamo saper cogliere il segnale che 
questa catastrofe ci ha dato: l’opportunità di cogliere 
davvero la possibilità di costruire bene e meglio di 
prima. Lo dobbiamo fare per le nostre comunità, per 
ridare quella speranza che in pochi secondi c’è stata 
tolta. A noi manca la normalità e i nostri cittadini hanno 
diritto di riceverla di nuovo» ha dichiarato. 

Luisa Turci ha sottolineato che cosa significa affrontare 
questo tipo di maxi emergenza come sindaco. «È stato 
straordinariamente difficile e lo è tuttora. E non è finita. 
Sono momenti che mutano di pari passo alle aspettative 
delle persone. Nell’immediato c’è una grande coesione 
sociale, poi una fase in cui le persone sono spaesate 
e cercano di capire cosa è avvenuto, e poi la fase che 
stiamo vivendo ora cioè quando il bisogno personale 
prevale su quello della collettività. Dobbiamo cercare 
di coniugare le esigenze delle persone al ricompattare 
la comunità, qui si innesta la ricostruzione». 
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E concludendo il commento al premio, il sindaco Turci 
ha affermato: «la comunità ha un cuore e va oltre le 
pietre degli edifici che dobbiamo ricostruire».

Premiata dalla segnatrice Isa Ferraguti è stata la 
sassolese Annalisa Vandelli scrittrice, reporter e 
inviata del Ministero degli Affari Esteri, autrice del 
libro “Magnitudo Emilia”. «Di solito vengo inviata in 
missione, questa volta mi sono “automandata”. Ero a 
casa, in un periodo di riposo, a Sassuolo, e ho vissuto 
il terremoto. Ho pensato che fosse giusto uscire e 
raccontare. Quando capita un’emergenza nella tua 
terra, che è un luogo in cui ritorni per stare al sicuro, 
tutto cambia: non c’è più nulla che ti fa sentire sicuro. 
Parlavo e sentivo il dialetto modenese, la lingua del 
cuore degli emiliani. Quando ho iniziato a scrivere ho 
dovuto usare un doppio filtro» così ha commentato 
Annalisa Vandelli l’esperienza racchiusa nel libro 
Magnitudo Emilia, salutata anche da S.E. Ombretta 
Pacillo Ambasciatore d’Italia a Managua (Nicaragua) 
che per Annalisa ha inviato un messaggio audio. 

Durante la XXIII edizione di Profilo Donna si è parlato 
anche dei lavori di ricostruzione delle scuole, tema su 
cui è intervenuta Daniela Sirotti Mattioli, assessore 
provinciale alle Politiche per l’economia locale, l’in-
novazione e la semplificazione amministrativa. «Quan -
do i ragazzi vanno a scuola hanno momenti di normalità, 
che è davvero importante. Tanti hanno contribuito a 
ricreare questa normalità» ha spiegato. A questa causa 
ha contribuito anche Profilo Donna con la cena estiva a 
Castelvetro di Modena in cui sono stati raccolti 11.000 
euro devoluti alla Provincia di Modena proprio attraverso 

la partecipazione dell’assessore. L’assessore Sirotti 
Mattioli ha consegnato il premio alla stilista Ana Maria 
Segura Perogil, titolare dell’Atelier Ana Segura con base 
a San Prospero. «All’inizio sembrava che l’atelier fosse da 
buttare giù, e che lo fosse proprio nel periodo più vivace 
del mio lavoro cioè la stagione con la maggiore richiesta 
di abiti da sposa» ha raccontato la stilista di Siviglia. «Il 
pensiero più ricorrente era ed è quello di andare avanti e 
ricominciare a lavorare», ha aggiunto. 

Maria Nora Gorni Presidente Consorzio Conso biomed e 
titolare dell’azienda RI.MOS. srl, nel settore biomedicale, 
ha ricevuto il premio da Manuela Fiorillo di Banca 
Mediolanum. «Secondo me il terremoto ha portato al 
distretto biomedicale qualcosa di molto positivo. Possiamo 
dire che è stato una grande operazione di marketing» 
ha commentato Maria Nora Gorni. «Molti modenesi che 
dopo il terremoto hanno raggiunto Mirandola, a soli 35 km 
di distanza, mi dicevano che non sapevano dell’esistenza 
di questo distretto. Vi è un secondo aspetto positivo. Le 
multinazionali qui presenti si sono rese conto che la 
velocità di ripresa delle aziende modenesi è stata tale che, 
forse, non ci pensano più ad andare via da Mirandola» è il 
pensiero positivo di Maria Nora Gorni.

Tra le eccellenze modenesi protagoniste della serata 
al MEF non poteva mancare l’aceto balsamico, il 
prodotto attorno al quale ruota l’attività imprenditoriale 
di Nazzarena Bisini Gambetti di Ponte Motta di 
Cavezzo, titolare azienda BG Villa Bisini Gambetti - Aceto 
Balsamico di Modena. «L’aceto balsamico di Modena 
tradizionale si è diffuso in tutto il mondo grazie al nostro 
territorio, alle nostre uve, ai nostri mosti» ha ricordato 
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soddisfatta Nazzarena Bisini Gambetti. Un successo 
imprenditoriale dell’azienda è stato degustato dagli 
ospiti della serata: le composte Fichiaceto, Pereaceto, 
Ciliegiaceto, Radicchioaceto, Cipollaceto e tante altre. 
A premiare l’imprenditrice modenese è stata l’avvocato 
Matilde Palmieri, presi dente del comitato pari 
opportunità dell’Ordine Forense di Modena, da sempre 
sostenitrice delle politiche di genere. Anche Nazzarena 
Bisini Gambetti ha avuto i saluti in video del suo amico e 
campione Francesco Moser.

«Oggi il nostro compito è molto difficile, dobbiamo 
traghettare le aziende nel futuro, e cercarle di mantenerle 
competitive in un momento di terremoto sismico ma 
anche economico. Dobbiamo cercare di aggredire la 
crisi e di non subirla. Oggi le aziende riescono a crescere 
bene soprattutto grazie all’export e a processi di inter
nazionalizzazione». Sono le parole di Rossella Po, già 
Presidente Giovani Industriali e presidente del Gruppo 
Angelo Po Grandi Cucine, azienda che nel 2012 ha 
festeggiato l’importante anniversario dei 90 anni dalla 
sua fondazione. È stata premiata da S.E. il Prefetto di 
Modena Benedetto Basile. 

Aldo Tomasi, Magnifico Rettore dell’università di 
Modena e Reggio Emilia, ha consegnato il premio 
a Gabriella Aggazzotti Preside della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia dell’Università di Modena e Reggio 
Emilia la quale è intervenuta sull’importanza della 
prevenzione. «La prevenzione si svolge a chi sta bene e 
quindi non è così impellente come le cure verso chi sta 
male. È un peccato perché la prevenzione, grazie per 
esempio allo screening, salva 4 donne su 100 quando 

fanno la mammografia, e con le vaccinazioni ci sono 
stati successi strepitosi contro l’epatite B, l’educazione 
allo stile di vita ha portato una qualità migliore di vita. 
I tagli nella sanità colpiranno probabilmente gli aspetti 
più costosi, ma non potranno fare tagli all’educazione 
e dovremo ascoltare attentamente il nostro medico di 
famiglia che si trasforma in un punto di riferimento 
anche per la prevenzione», è stato il commento della 
prof. Aggazzotti sul palco.

Susanna Benatti titolare Profumerie Della Rosa, 
presidente Comitato Imprenditoria Femminile CNA, ha 
spiegato dopo la sua esperienza personale, in che cosa 
consiste il progetto EmiliAmo di cui fa parte, nato nella 
Bassa in seguito al sisma. «È stato definito un network 
di donne pragmatiche e organizzate. Inizialmente 
eravamo un gruppo di amiche e abbiamo creato una 
rete di sostegno che è partita al femminile, poi abbiamo 
avuto molte altre adesioni e oggi siamo quasi 200. 
L’esperienza di EmiliAmo ci ha fatto ritrovare il senso 
della solidarietà e di comunità». Susanna Benatti è 
stata premiata dal sottosegretario alla Presidenza della 
regione EmiliaRomagna Alfredo Bertelli. 

Adriana Zini Segretario generale Fondazione Casa Enzo 
Ferrari–Museo e direttore del Museo Casa Enzo Ferrari, 
è stata premiata dal senatore Giuliano Barbolini. 
«Il Museo Casa Enzo Ferrari è stato una scommessa 
che aveva alla base la consapevolezza che avrebbe 
rappresentato una grande operazione di marketing 
territoriale. Noi vogliamo e speriamo che venga sentito da 
tutti come una grande opportunità per Modena. Il MEF 
non riceve solo turisti: è anche una splendida location 

In queste pagine il momento del conferimento del Premio Internazionale 
Profilo Donna da parte delle Autorità del Comitato d’Onore alle candidate 
2012: i sindaci Antonella Baldini e Luisa Turci, Annalisa Vandelli, Ana 
Segura, Maria Nora Gorni, Nazzarena Bisini Gambetti, Rossella Po, 
Gabriella Aggazzotti, Susanna Benatti, Adriana Zini e Jessica Rossi.

Al centro foto di gruppo di tutte le premiate 2012.

Nella foto accanto Cristina Bicciocchi con Suor Laura Girotto, 
premiata nel 2006, che ha testimoniato come la solidarietà 
femminile che è scaturita anche dalla sua partecipazione a Profilo 
Donna che ha fatto conoscere la sua realtà di missionaria in Africa, 
è stata proficua per far nascere un vero e proprio centro sanitario e 
d’accoglienza ad Adwa in Etiopia dove Suor Laura aiuta la comunità 
di donne e bambini. Il centro è stato inaugurato lo scorso 31 gennaio.
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per organizzare eventi. Un matrimonio tra tradizione e 
modernità, tra turismo e industria, tra vecchie e nuovi 
generazioni».

La più giovane e applaudita premiata dell’edizione 
2012 è stata Jessica Rossi Campionessa olimpionica 
di Tiro a Volo, medaglia d’oro Trap Donne Londra 2012 
alla quale il premio è stato consegnato dall’avvocato 
Cristina Rossello, presidente di Progetto Donne e 
Futuro. «Ero a Londra per gli allenamenti e i giornalisti 
mi hanno chiesto a chi avrei voluto dedicare una 
eventuale medaglia. Non ci ho pensato due volte e l’ho 
dedicata alla mia terra» ha spiegato la campionessa che 
vive a Crevalcore, uno dei Comuni che ancora oggi porta 
gravi ferite causate dal sisma. L’avv. Rossello ha voluto 
sostenere anche in questo caso l’iniziativa “Speciale 
Terremoto” con una Borsa di studio da conferire nel 
2013 ad una ragazza meritevole, nell’ambito della 
Protezione Civile.
 
Le grandi sfide “Ferrari-Maserati”  
e “Art of speed”
Cerimonia di premiazione e cena di gala si sono 
svolte all’interno del Museo Casa Enzo Ferrari, tra le 

prestigiose Ferrari e Maserati 
pro ta goniste del nuovo alle-
stimento “Le grandi sfide Ferrari-
Maserati”.
Due realtà dal fascino unico, 
due modi di vivere l’auto che 
hanno segnato pro fondamente 
il territorio e la storia dell’auto-
mobil ismo mondiale e che il 
MEF celebra come storia di 
eccellenze e Made in Italy. In 
esposizione per l’occasione le 
opere della collezione d’arte 
“Art of speed”di Monica Lotti, 

ritrat tista modenese di boli di meravigliosi. 
 
Marilyn Monroe: l’omaggio alla diva

Ricorrono i 50 anni dalla scomparsa 
dell’amata Marilyn Monroe, Profilo 
Donna in suo onore ha deciso di 
ricordarla come figura femminile del 
Novecento quale musa ispiratrice. Per 
celebrarla è intervenuta la giovane 
artista Roberta Diazzi che ha esposto 
i suoi ritratti-gioiello della colle zione 
dedicata a Marilyn, quadri realizzati a 
mano con 10.000 Swa rovsky originali, 
e un tappeto in se ta e lana che riporta 

il volto della diva.  Durante la serata, sono state 
proiettate le immagini di Marilyn Monroe scattate dai 
più famosi fotografi che l’hanno ritratta nelle fasi della 
sua ascesa a Hollywood, e l’affettuoso ritratto della 
sua amica-collega, l’attrice americana Jane Russel. 
 
Cristina Roncati firma  
il premio-scultura
“Donna Ammantata”: è il nome del premio-scultura 
realizzato dall’artista Cristina Roncati per le candidate alla 
XXIII edizione del Premio 
Internazionale Pro filo 
Donna. Da sempre at tratta 
dalla figura femminile 
che fatica ad emergere 
nell’interezza della sua 
personalità, Cristina Ron-
cati ha creato le statuette 
in polimaterico con lo 
stile inconfondibile  che 
ca rat terizza le sue ope re, molte delle quali mo-
numentali. Da ricordare che recentemente la scul   trice 
ha realizzato il ritratto di Michelle Obama, recapitato alla 
Casa Bianca. 
 
Sponsor modenesi
Oltre alle istituzioni la XXIII edizione del PIPD è stata 
sostenuta da sponsor modenesi che hanno scelto 
la serata di Profilo Donna come strumento per fare 
conoscere prodotti, marchi, novità: Banca Mediolanum, 
concessionaria Motor Ferrari e Maserati, Cristiana 
Bellodi lifestylist, Pit Lane, immobiliare Michelangelo, 
Donelli, Arbe Industrie Grafiche, Pitlane, Radiostella 
ed eccezionalmente l’azienda vitivinicola siciliana 
Donnafugata.
Numerosi messaggi hanno salutato la XXIII edizione, 
oltre alla medaglia e all’augurio del capo dello Stato 
Napolitano sono arrivati i saluti del Ministro Elsa 
Fornero «è innegabile che la componente femminile 
all’interno delle aziende costituisca un valore aggiunto 
e come sostenuto da studi sociologici, sia un potenziale 
moltiplicatore dei risultati aziendali». L’onorevole 
Pierlugi Bersani ha scritto «le 
scosse che hanno fatto tremare 
l’Emilia-Romagna e Modena 
in particolare hanno messo in 
luce la forza e la tena cia del le 
emiliane e de gli emiliani, delle 
loro isti tuzioni».
L’ap prez zamento è giun to anche 
dall’in gegnere Um ber to di Capua 
e da Magdi Cri stiano Allam. 

La missione di Profilo Donna di valorizzare il territorio ha coinvolto 
anche APT Servizi Emilia-Romagna. Durante la cerimonia di 
premiazione è stata messa in onda la nuova campagna immagine della 
Regione realizzata da Apt Servizi e rivolta ai mercati esteri e Italia 
all’insegna del claim “Emilia Romagna: terra con l’anima e col sorriso”, 
tradotto in 10 lingue. La semplicità di un sorriso sincero e spontaneo 
come strumento di marketing: c’è qualcosa di più efficace? L’Emilia 
Romagna, terra che vanta da sempre un’innata vocazione all’ospitalità 

e una lunga tradizione turistica, lo sa bene, e guarda al futuro con 
ottimismo, fiducia ed energia, e col sorriso sulle labbra. In tre filmati 
di 40 secondi sfilano i “volti delle vacanze” in Emilia Romagna, dal 
bagnino al maestro di sci, passando per l’arzdora che fa la piadina, 
il meccanico che assembla la Ducati, l’addestratrice di delfini e tanti 
altri. I video sono pubblicati su tutti i siti internet di Apt Servizi e sui 
canali e dei principali social network (Facebook, Google, Youtube) e 
condivisi con il sistema turistico regionale. 

re, molte delle quali mo

“Emilia Romagna: terra con l’anima e col sorriso”

Quadro dell’artista Monica Lotti con una 
Ferrari “rosa” dedicata a Profilo Donna per 
premiazione a sorpresa e ringraziamenti per 
Cristina Bicciocchi.

prestigiose Ferrari e Maserati 
pro
stimento “Le grandi sfide Ferrari-
Maserati”.
Due realtà dal fascino unico,
due modi di vivere l’auto che 
hanno segnato pro
il territorio e la storia dell’auto
mobil
MEF celebra come storia di 
eccellenze e Quadro dell’artista Monica Lotti con una 
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Atelier Aimée Montenapoleone 
presenta la Collezione di abiti da sposa 

Oro Bianco - Oro Giallo e Oro Rosa 
nella Casa Museo Enzo Ferrari a Modena

Stupore e meraviglia per la bellezza 
delle automobili che hanno fatto 

la storia della Ferrari. 

SUL SOFÀ DI CHICCA:

Lucia Zanotti Kissing
Lucia Zanotti Kissing è l’anima 
creativa delle ammirate collezioni 
Atelier Aimée Montenapoleone di 
Aimée SpA, azienda di riferimento nel mondo 
per la creazione e produzione di abiti da 
sposa completamente Made in Italy.
A soli 18 anni Lucia Zanotti inizia a gestire un 
piccolo negozio insieme alle sue tre sorelle, 
una piccola merceria diventata in 40 anni 
la boutique di riferimento per le province di 
Mantova, Brescia e Verona: un’esposizione di 
500 mq in cui sono presenti i più importanti 
marchi della moda internazionale da Armani 
a Valentino, Alberta Ferretti, Roberto Cavalli, 

Blumarine. Nel 1983 rileva insieme al marito Matthias Kissing l’azienda Aimée e con 
l’amore per l’arte, per la pittura in particolare, ha creato abiti sempre più belli, definiti 
dalla critica “sculture” e che lei dice di realizzare proprio come se scolpisse e dipin-
gesse i tessuti. In questi trent’anni di lavoro ben 250.000 spose hanno scelto un abito 
Aimée e questo la rende molto orgogliosa per se stessa e per tutto lo staff aziendale. 
Importantissime per la sua crescita professionale le esperienze al fianco di importanti 
stilisti come Gianni Versace ed Enzo Fusco per Lancetti, per loro ha realizzato le colle-
zioni sposa rispettivamente negli anni `90 e nel 2000. Nel 2010 collabora con l’equipe 
stilistica di Dolce e Gabbana per realizzare capi unici d’Alta Moda riservati alle VIP 
room delle boutique monomarca più prestigiose della Maison. Ultimamente collabora 
con lo staff di Alberta Ferretti per la realizzazione di alcuni abiti da Red Carpet. 
Lucia Zanotti coordina il reparto di Ricerca e Progettazione che vede nascere 200 
nuovi modelli ogni anno, presentati sulle passerelle più prestigiose per la sposa Made 
in Italy. L’intera produzione è realizzata a Castiglione delle Stiviere, in provincia di 
Mantova, grazie alla maestria e alla professionalità di sarte, modelliste e stiliste.
Il 90% del personale è donna e l’azienda è oggi un esempio positivo in Italia, citato 
anche da Presa Diretta nel 2010, in materia di conciliazione dei tempi di vita e tempi 
di lavoro per aver applicato l’articolo 9 legge 53/2000.

(09)
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Lucia Zanotti, si è avvicinata al mondo del-
la moda giovanissima... ci può raccontare 
l’esperienza delle sorelle Zanotti? 
«La nostra mamma volle fortemente che noi impa-
rassimo un lavoro di sartoria: era il 1968 e questo 
creò in noi resistenza, perchè il nostro sogno era di 
frequentare la scuola d’Arte, fortunatamente ab-
biamo ubbidito, è stato molto faticoso ma siamo 
riuscite a mettere a frutto i nostri doni creativi».

Pittura e moda: che significato ha questo 
accostamento per lei?
«Per me pittura e moda sono un tuttuno: io dico 
sempre che l’abito è Arte e quando è indossato 
e si muove sprigiona l’emozione vissuta nella 
fase creativa».

Quali sono gli elementi che Aimée ha introdotto nel mondo 
sposa?
«L’Atelier Aimée nel mondo della Sposa ha introdotto la leggerezza dell’abito 
voluminoso e principesco, ma soprattutto il colore nelle sue più raffinate sfuma-
ture impresse nella seta, nei ricami e nei fiori».

La scelta dell’azienda è stata orientata, negli anni, alla difesa del 
Made in Italy, quali sono i costi e i benefici di questa scelta?
«Molto impegnativi per i costi italiani, ma io sono troppo gelosa delle mie cre-
azioni e mi piace vedere produrre gli abiti in azienda anche perchè il 40% della 
nostra produzione è personalizzato e su misura. Questo è un grandissimo ser-
vizio fornito dalla nostra azienda composta da 130 persone: stiliste, modelliste, 
disegnatrice di ricami, sarte, persone addette alla sala taglio, al controllo, alle 
spedizioni e venditrici per le boutique monomarca il tutto per un very very Made 
in Italy che tanto ci rende orgogliosi».

Aimée è un esempio positivo di organizzazione azien-
dale in merito alla conciliazione dei tempi di vita e 
tempi di lavoro. Quali motivazioni vi hanno portato a 
intraprendere questa strada? 
«La comprensione per il ruolo che ogni donna ha in casa: 

Lucia Zanotti Kissing
-

Quali sono gli elementi che Aimée ha introdotto nel mondo 
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Pizzo macramè e pizzo rebrodè avorio 
su raso color rosa cipria.

Abiti Atelier Aimée Montenapoleone
(scelto anche da Maeve Kennedy)

con i figli, il marito, i suoceri, quindi lavorare con l’elasticità 
che permette di conciliare gli impegni famigliari con il lavo-
ro affinchè ci sia la serenità che permette di lavorare bene 
in gruppo, per riuscire a raggiungere gli obbiettivi prefissati 
dall’azienda».

Che tipo sostegno avete ottenuto dallo stato grazie 
all’articolo 9 legge 53/2000 e quali servizi avete atti-
vato? 
«Abbiamo ottenuto i servizi salva tempo e salva reddito con-
sistenti nel cres estivo, dopo-scuola, ludoteca, baby sitter a 
domicilio e assistenza agli anziani».

Quali sono le vostre sensazioni dopo questa scelta e 
quali i risultati che avete rilevato?
«Molto positivo, perchè sono tutte molto orgogliose di far par-
te dell’azienda Atelier Aimée Montenapoleone con un tourno-
ver inesistente, poche assenze ed il tempo meglio organizzato 
per la propria gestione familiare».  

Abbiamo detto che tante sono le spose che hanno scel-
to un abito Atelier Aimée Montenapoleone, quale ri-
corda con più affetto? 

«Maeve Kennedy, figlia della prima degli undici figli di Bob 
Kennedy, che ha scelto un nostro abito ed ha voluto la nostra 
presenza al suo matrimonio a Washington, eravamo gli unici 
italiani ospiti nella casa anche il giorno dopo per il branch of-
ferto da nonna Ethel Kennedy».

Tanti registi hanno scelto un vostro abito come “pro-
tagonista” dei loro film, qualè stata la collaborazione 
più divertente?
«Tre spose, Gabriella Pession, Carolina Crescentini e Isabella 
Ragonese vestite nel film Oggi Sposi con la regia di Luca Lucini, 
con un bellissimo Luca Argentero, che nel film è il figlio di Miche-
le Placido. Molto bello anche l’abito scelto per il film “Un amore 
di testimone” con Patrick Dempset e Michelle Monaghan.»

Maeve Kennedy 
sposa 
Atelier Aimée 
Montenapoleone

Washington - Ethel Kennedy 
mostra il suo abito da sposa
a Lucia e Matthias Kissing
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Speciale premio profilo donna junior

Speciale premio profilo donna junior

www.progettodonneefuturo.it

Parola di donne

Incontro Milano 26/1



Il mio incontro con l’Avvocato Cristina Rossello risale 
all’ottobre 2010, un incontro di lavoro, in cui, parlando 
di professionalità femminile, ho saputo della recen-
tissima fondazione di Progetto Donne e Futuro.
Come donna mi ha colpito e affascinato questa idea 
generosa e assolutamente nuova, un gesto di responsa-
bilità nei confronti delle giovani che affrontano le scelte 
e le difficoltà dell’approccio al lavoro. È stato quindi un 
onore, oltre che un piacere, sentirmi proporre di far 
germogliare nel mondo multimediale quel seme che 
era stato gettato nell’humus fertile dei rapporti umani e 
professionali femminili.
Il sito di Progetto Donne e Futuro dopo una gestazione 
di nove mesi (non è un caso forse!) in cui abbiamo 
plasmato una immagine ben precisa che Cristina 
Rossello voleva dare a livello internazionale è stato 
messo on line a luglio del 2011 con indirizzo www.

progettodonneefuturo.it 
Il sito sviluppato anche 
in inglese e francese 
vuole valorizzare al 
massimo i contenuti, le 
motivazioni e i risultati 
della vita di Progetto 
Donne e Futuro.
Nella Home page, in cui 
si descrive l’essenza 
della mission, trovano 
spazio l’area stampa 

che raccoglie gli articoli che hanno seguito 3 anni di 
operosità, le interviste e relazioni dell’Osservatorio. 
Da qui si può scegliere di visitare l’area editoriale che 
aggiorna sull’attività di diffusione culturale di scritti 
e contributi dedicati a tematiche relative a «donne ed 
economia» e «donne e lavoro», con una collana che 
comprende già 4 libri.
Altra area raggiungibile è “l’Alfabeto degli Uomini che 
lavorano con le donne” che seleziona per ogni lettera 
dell’alfabeto, una figura maschile particolarmente 
rap  presentativa per aver messo il proprio impegno, e 
collaborazione a disposizione delle donne, facilitando 
una parità di ruoli.
Si entra poi nel cuore del sito con le sezioni “Eventi” e 
“Protagonisti”, la prima aggiorna gli utenti sui momenti 
di incontro che vengono realizzati e attraverso foto e 
video si veicolano anche i contenuti dei convegni. La 
sezione “Protagonisti” è il risultato visibile dell’at-
tività di Progetto Donne e Futuro: Relatori, Madrine, 
Premiate, Premi Speciali e Comitato Scientifico, quasi 
un alveare in continuo lavoro per ottenere risultati che 
sono facilmente constatabili seguendo i progressi delle 
giovani Pupil. 
Il passo successivo è stato lo sviluppo del canale 
Progetto Donne e Futuro su You Tube, se vi siete persi 
un nostro evento, lì lo trovate, con interventi, video 
riepilogativi, interviste, il tutto raccolto, fino ad oggi, 
in 145 video. http://www.youtube.com/progettodonnee-
futuro

di Enrica Vigato

www.progettodonneefuturo.it

ENRICA VIGATO - Curriculum Vitae
 
Piemontese di nascita, le sue origini sono a Borgosesia ( VC ) in quella sana provincia strategica che ha visto nascere 
le industrie che hanno fatto la fortuna del filato e del tessuto, eccellenza del Made in Italy. 
Abbraccia la scelta della laurea in filosofia con indirizzo psicologico, conseguita con 110 alla prestigiosa Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano, incipit di una carriera sviluppata sullo studio della comunicazione con particolare 
approfondimento della comunicazione istituzionale.
Anticipa di fatto, già 25 anni fa, le principali scuole di pensiero che oggi affermano l’importanza della formazione 
filosofico – psicologica per i comunicatori istituzionali.
Dopo la laurea si appassiona alla formazione giovanile con un percorso professionale che parte dall’insegnamento 
tradizionale, ma si dedica poi ad esperienze in classi di varia età in istituti per minori affidati dal tribunale.
Nel frattempo inizia la sua attività partendo dai gradini – base del percorso della comunicazione. 

Dal 1987 entra nella casa editrice Who’s Who in Italy s.r.l come Business Development & Marketing Manager, nel 1997 diviene Group Communications and Public 
Relations Director coordinando le attività in Italia, Germania, Spagna e Russia.
Dal 2000 è socio della casa editrice. Diviene Direttore Editoriale di Who’s Who in Italy nel 2009 e apporta il suo contributo fin da subito puntando all’affermazione 
istituzionale dell’opera considerata il più autorevole promotore dell’Italia nel mondo.
È nel 2009 che Who’s Who in Italy viene consegnata ai leader internazionali intervenuti all’Aquila per il G8, e nel 2011 viene donata da Presidente della Repubblica 
alle delegazioni invitate per le Celebrazioni del 150° dell’Unità d’Italia.
Parallelamente si occupa di temi della grande solidarietà femminile appoggiando i programmi di formazione della leadership in particolare nel mondo istituzionale.
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paroladidonne
Pari opportunità
di genere:
donne di successo 
e studenti a confronto
Parlare con i Giovani di pari opportunità di genere. Confron-
tarsi con le nuove generazioni, proponendo modelli 
fem minili affermati nell’ambito di un’importante operazione 
di sensibilizzazione culturale. Ascoltare le ragazze, insieme 
ai loro coetanei maschi, analizzando le loro idee, i loro atteg-
giamenti, ma anche le insicurezze che provano nel consi-
derare la loro futura affermazione professionale e personale. 
Nato nell’ambito di Progetto Donne e Futuro dell’avv. 
Cristina Rossello, ideato e realizzato in collaborazione con 
Liberitutti, la sezione “PAROLA DI DONNE” ha come 
punto di forza il dialogo e lo scambio di racconti, testimo-
nianze, pareri fra studenti e donne di successo, sia in eventi 
live sia attraverso il web. 
Oltre agli incontri pubblici, infatti www.paroladidonne.it è 
una vera e propria community di aggregazione e condivi-
sione che, grazie ad un palinsesto dinamico e divertente fatto 
di videoinchieste, sondaggi e contest creativi, facilita la diffu-
sione dei temi trattati e il coinvolgimento diretto dei giovani.
I destinatari finali sono proprio gli studenti, maschi e 
femmine, degli ultimi due anni delle Scuole secondarie 
di secondo grado (18 e 19 anni), coinvolti insieme ai loro 
docenti ed ai loro dirigenti scolastici. 
“Parlare ai giovani ed ascoltarli con attenzione – ha 
dichiarato l’avv. Cristina Rossello, presidente di Progetto 
Donne e Futuro – proponendo modelli femminili eccel-
lenti e utilizzando un linguaggio a loro vicino, quello delle 
nuove tecnologie, è senz’altro una delle strade più sicure 
per stimolare quel rinnovamento culturale necessario a 
favorire sempre di più la partecipazione femminile alla 
vita sociale e finanziaria del nostro Paese. Il mio personale 
impegno in questo senso, nato dalla necessità di condi-
videre parte dei risultati ottenuti, è di aiutare concreta-
mente giovani donne meritevoli favorendo un percorso 
di crescita del loro talento, con conseguente loro realizza-
zione professionale”.
Le prime tappe del tour in svolgimeno in alcune delle 
principali città italiane, hanno confermato come proprio 
tra i Giovani ci sia, pur tra incertezze ed insicurezze, una 
mentalità libera da pregiudizi ed una forte carica di rinno-
vamento. 
Come protagonisti delle videoinchieste, i Giovani hanno 
chiarito se percepiscono o meno la disparità di opportunità 
e trattamento uomo-donna, sia a scuola che in famiglia. 
Durante gli eventi gli studenti hanno ascoltato attenti e 
concentrati le testimonianze delle relatrici, rivolgendo loro 
moltissime domande, facilitati da discussioni e lavori prepa-
ratori in classe, nonché da una conduzione dinamica in sala.
“Il format è stato ideato proprio per attivare una processo 
di conoscenza reciproca, se cosi si può dire, tra mondo 
adulto e giovani. Questo per provocare un contatto ed 

incontro di Parma

incontro di Firenze
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paroladidonne
uno scambio profondo e vero di contenuti, ma anche di 
emozioni. Da una parte modelli femminili, con le loro 
testimonianze, i loro esempi, i loro insegnamenti ed i loro 
incoraggiamenti, dall’altro i Giovani con le loro domande, 
le loro insicurezze, ma anche la loro potente carica di 
rinnovamento. Gli strumenti utilizzati sono stati adattati 
allo scopo” – spiega Fulvia Guazzone, AD di Liberitutti. 
“Ecco perché videoinchieste e sondaggi sono abbinati ad 
incontri in cui la conduzione è in gran parte affidata ai 
ragazzi con i loro spontanei interventi, ed ecco perché 
abbiamo predisposto una potente piattaforma web in cui 
questi contenuti sono ulteriormente condivisi”. 
“Il risultato finale – sorride Fulvia Guazzone – è un 
confronto molto spontaneo e stimolante per tutti i soggetti 
coinvolti: noi per primi”

Scheda di sintesi di parola di donne 
Il format prevede l’abbinamento di incontri/confronti con 
donne affermate e studenti delle scuole secondarie di 
secondo grado e di una community web costantemente 
aggiornata con il contributo di tutti i soggetti coinvolti nel 
progetto.
Gli incontri pubblici sono organizzati nelle principali città 
italiane: prime tappe a Firenze, Genova, Milano, Roma, 
Parma, Venezia.
Ad ogni incontro, partecipano studenti, docenti, figure 
femminile di successo in diversi settori della nostra società. 

Le storie/testimonianze di donne che ce l’hanno fatta. 
Ad ogni incontro ed in piattaforma diverse figure femminili 
( provenienti dal mondo dello sport, dell’economia, dell’im-
presa, della cultra, dell’informazione, dello spettacolo 
ecc…) si racconteranno alle ragazze, ma anche ai ragazzi 
nel loro percorso di vita e professionale, risponderanno a 
domande, daranno consigli sia durante gli incontri, sia attra-
verso la piattaforma web www.paroladidonne.it 

Le videoinchieste, realizzate nelle scuole tra gli studenti, ma 
anche “in strada” coinvolgendo le donne che si raccontano 
nella loro quotidianità. Videoservizi proiettati e commentate 
durante gli incontri e poi pubblicate sulla piattaforma web 
www.paroladidonne.it per essere condivisi da un pubblico 
ancora più vasto. 

Il sondaggio tra gli studenti, realizzato attraverso, un 
questionario diffuso nelle scuole partecipanti al progetto, 
su un campione, differenziato tra maschi e femmine sulla 
percezione ed applicazione nella vita di tutti i giorni delle 
pari opportunità di genere. 

Il contest creativo, inteso come gara di creatività per l’ela-
borazione di un messaggio informativo/promozionale sul 
tema delle pari opportunità di genere, con voto on line degli 
utenti, più valutazione di una giuria tecnica. 

La community www.paroladidonne.it con le sezioni: 
scuola tour che documenta gli eventi realizzati nelle diverse 
citta, le videoinchieste, l’area news, le videostorie di donne 
affermate, i consigli di donna, la pubblicazione e la votazione 
on line dei lavori dei partecipanti al contest.

FULVIA GUAZZONE 
 

Amministratore Delegato di 
Liberitutti Srl, alessandrina di 
nascita, laureata in Giurispru-
denza, ha fondato Liberitutti 
(nel nome, un destino) forte 
di una lunga esperienza 
nell’am bito del giornalismo e 
della comunicazione.
Nel 1989 ha iniziato a 

la vo rare in redazione per diversi circuiti televisivi, come inviata e 
autrice di trasmissioni di attualità e inchiesta e successivamente ha 
collaborato con varie testate giornalistiche.
Nel 1998 la scelta di mettersi in proprio: oggi la sua società è ricono-
sciuta come una delle più interessanti realtà specializzate nell’ela-
borazione di format di comunicazione rivolti soprattutto al mondo 
dei giovani e dell’education. La sua cifra stilistica è l’ampio ricorso 
a contest creativi, gare, tgweb, video costantemente rinnovati dalle 
contaminazioni di nuovi linguaggi e forme espressive, fortemente 
partecipati da ragazzi sia come protagonisti che come autori e 
videoreporter, tutto condiviso e ‘’viralizzato’ attraverso la creazione 
di web community.
Lavora in team con giovani professionisti, soprattutto donne, e 
ama definire il suo gruppo “un cantiere di idee in ebollizione” per 
un’Italia che guarda al futuro in modo costruttivo.

incontro di Genova
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La stanza 105 del Grand Hotel et de Milan fu dal 1872 
l’appartamento in cui visse Giuseppe Verdi, alternando la 
vita in città con quella della sua tenuta in campagna.
Nel 2013, anno del bicentenario dalla nascita del 
compositore italiano più celebrato al mondo, Progetto 
Donne e Futuro ha scelto di dedicare a lui uno speciale 
incontro fra madrine e pupil. Per una ragione: assegnare 
il compito di interpretare pezzi verdiani di difficoltà e alto 
contenuto alla pupil soprano Anna Delfino. Prova superata 
egregiamente.
In questa cornice Progetto Donne e Futuro ha consegnato 
le borse di studio alle ragazze premiate in occasione della 
Terza Edizione del Premio Profilo Donna Junior, ideato e 
prodotto dall’Avvocato Cristina Rossello, tenutosi nella 
città di Savona lo scorso 29 settembre.
Per il settore Comunicazione e Marketing industriale 

Il Grand Hotel et de Milan è il luogo scelto dalla Presidente di Progetto Donne e Futuro 
Cristina Rossello per la consegna delle borse di studio alle giovani premiate nel corso del 
2012. Uno speciale incontro tra madrine e pupil nel luogo dove visse per un lungo periodo 
Giuseppe Verdi. 

26/1 – Milano: consegna 
delle borse di studio

In alto, oggi il Grand hotel et de Milan è gestito da Alissia Mancino, madrina di Progetto 
Donne e Futuro, e dalla sua famiglia.
A fianco, Anna Delfino ha cantato “La Vergine degli angeli”, uno dei capolavoridi di 
Giuseppe Verdi, per ricordare il compositore a 200 anni dalla nascita.
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sono state premiate e affiancate alla madrina Claudia 
Cremonini due giovani: Elena Veglienzone, segnalata 
dal Campus di Savona come studentessa meritevole 
del Corso di Laurea in Scienze della Comunicazione, 
che ha già iniziato il suo percorso di tutoraggio con uno 
stage all’ufficio stampa e relazioni esterne del Gruppo 
Cremonini; e Annalisa Barbieri, premiata nell’ambito del 
medesimo settore, scelta per la sua intraprendenza tra le 
autocandidate.
Anche per il settore Comunicazione Format televisivi 
e Produzione audiovisiva Progetto Donne e Futuro ha 
scelto di consegnare la borsa di studio a una ragazza 
autocandidata, Susanna Cozzi, che inizierà il suo 
percorso accanto alla madrina Darina Pavlova.
Grazia Agostino, segnalata dall’ITIS “Galileo Ferraris” 
di Savona quale studentessa meritevole, è stata premiata 
per il settore assistenza riabilitazione, avendo la ragazza 
espresso il forte desiderio di iscriversi al Corso di Laurea 
in Scienze Sanitarie. Le sue madrine “spirituali” sono 
Ornella Gramaccioni e Chiara Dalla Zentil, che in 
questa occasione le hanno consegnato la borsa di studio.
Per il settore tecnico industriale ha ricevuto la borsa 
di studio Sonia Parodi, la seconda ragazza segnalata 
dall’ITIS “Galileo Ferraris” di Savona, che inizierà presto il 
suo percorso di mentoring con Alida Catella.
Un’altra borsa di studio è stata consegnata a Silvia 
Fimiani, per il settore infermieristico, che in seguito 
alla segnalazione del Corso di Laurea in Scienze 
infermieristiche di Savona è stata affiancata alla madrina 
S.A.R. Silvia di Savoia Aosta.
Ha ricevuto la borsa di studio per il settore ingegneria 
ambientale Martina Lavagna, anch’ella segnalata dal 
campus di Savona e affiancata alla madrina Rossella De 
Zotti.
In seguito alla creazione della Task Force di Progetto 
Donne e Futuro che si occupa di monitorare l’applicazione 
della legge sulle quote di genere in Italia è stata premiata 

la dottoressa Elisa Marsotto, che sarà affiancata dalla 
madrina Lucia Calvosa nell’analisi degli statuti delle 
società quotate e delle partecipate pubbliche.
Al centro dell’incontro milanese vi è stato uno dei temi tra 
i più discussi degli ultimi anni, il rapporto tra i giovani e il 
lavoro. Rappresenta una vera frattura generazionale che 
mette in luce nodi irrisolti da un punto di vista economico-
sociale e la videointervista della psicologa Eugenia 
Scabini, presidente del comitato scientifico del centro di 
studi ricerche sulla famiglia dell’Università Cattolica, ha 
evidenziato come il rapporto giovani lavoro abbia radici a 
un livello più profondo della sfera personale. «Oggi si tende 
a sottolineare l’aspetto auto espressivo del lavoro, il lavoro 
come modo o motivo per esprimere il meglio di sé, fare 
quello che piace. In realtà questa è una visione abbastanza 
riduttiva perché innanzitutto piace il lavoro anche faticoso 
perché attraverso la fatica si raggiungono traguardi 
che non possono non fare piacere, in secondo luogo – 
se si riflette bene - il lavoro ha una grande dimensione 
interpersonale, relazionale, sociale: si lavora con gli altri, 
per gli altri. Infine non dimentichiamolo, il lavoro ha una 
grandissima ricaduta sul sociale in termini di successo 
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e guadagno e costituisce uno degli elementi di capitale 
sociale che circola tra le persone e crea solidarietà». 
La famiglia gioca un ruolo determinante in questa 
prospettiva, ha una responsabilità precisa verso i giovani; 
ovvero innescare fin da subito e in maniera corretta il 
processo di apprendimento al lavoro. «L’idea che la famiglia 
sia una scuola di lavoro è un’espressione che non circola 
abitualmente» spiega la professoressa Scabini. «Ma come 
è organizzata una famiglia? Implica un’organizzazione 
assai sofisticata dove ognuno ha i suoi ritmi. La famiglia è 
una scuola di lavoro dove genitori possono trasmettere le 
virtù della fiducia, della pazienza, della tenacia nel portare 
a termine un lavoro. Atteggiamenti essenziali per educare 
a un lavoro che sia responsabile, fatto di competenza e di 
responsabilità». Per la professoressa Scabini, dunque, il 
lavoro è qualcosa di diverso da una pura forma di auto-
realizzazione perché rappresenta una parte fondamentale 
del percorso di crescita e di costruzione identitaria di 
una persona. «Oggi visto l’aumento impressionante 
dell’istruzione femminile è evidente che, ricche di questi 
tesori accumulati, le donne sentano il desiderio – oltre ad 
averne il diritto – di far fruttare questo patrimonio nella 

società attraverso un’attività lavorativa extradomestica». 
Su Progetto Donne e Futuro Eugenia Scabini spiega che 
«si tratta di un’idea che è un po’ un passaggio di testimone 
tra generazioni, tra una generazione già affermata e 
una che si affaccia al mondo della professione, in linea 
femminile, con un’introduzione fatta dalla responsabilità 
della persona più adulta verso quella più giovane. Progetto 
Donne e Futuro è un’idea che considero vincente perché 
ciò di cui ha più bisogno oggi la società è di legami 
tra le generazioni piuttosto che di contrapposizione 
tra le generazioni, e questo è un punto nodale». La 
professoressa Scabini ha analizzato il rapporto pupil-
madrina: «La cosa più importante dal mio punto di vista 
è la motivazione da parte delle senior, accompagnata 
da un aspetto di personalità “pro-sociale” cioè apertura 
verso gli altri e a non lavorare da sole. Dal punto di vista 
della pupil, è importante il desiderio di essere guidate il 
che non è così frequente. Insegnare uno stile cooperativo, 
uno stile di relazione che accompagna la professione è un 
dono molto importante e una caratteristica di Progetto 
Donne e Futuro di cui veramente abbiamo bisogno» 
spiega Eugenia Scabini.

In queste pagine le immagini che 
ritraggono la presentazione dell’incontro 
e la consegna delle borse di studio 
alle pupil che sono state presentate a 
Savona lo scorso settembre.
Il tema principale della giornata è stato 
approndito in un video dalla psicologa 
Eugenia Scabini che ha sottolineato 
l’importanza di di Progetto Donne e 
Futuro nel promuovere il rapporto 
madrina-pupil e ha evidenziato le 
importanti sfumatura psicologiche del 
tutoraggio al femminile.
A lato l’avvocato Cristina Rossello, 
presidente di Progetto Donne e Futuro 
con la dottoressa Elisa Marsotto.
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A settembre 2012 sono orgogliosamente entrata a far parte della 
famiglia di Progetto Donne e Futuro e l’esperienza che mi era stata 
riservata all’interno di una grande azienda, il gruppo Cremonini, 
non mi sembrava reale e possibile. Un mese dopo, invece, stavo 
affrontando questo nuovo tassello della mia vita. Provenivo da 
una lunga esperienza come progettista di siti web e social media 
specialist ma finalmente avrei potuto mettere in pratica gli studi in 
comunicazione e web marketing affrontati all’università.
Dopo circa un mese dalla premiazione ufficiale svoltasi a Savona, 
la mia città, organizzai in pochissimo tempo il mio trasferimento 
a Castelvetro di Modena. Mi sarei spostata dal mio amato Mar 
Ligure per addentrarmi nelle fantastiche terre emiliane, note per il 
buon cibo e l’effettiva generosità delle persone. Quando incontrai 
per la prima volta la mia madrina, Claudia Cremonini, ebbi sensa-
zioni molto positive che per mia fortuna hanno avuto un ottimo 
riscontro lavorando quotidianamente accanto a lei. La “sorte” mi 
ha davvero favorita quando ci hanno abbinate!  
Lavorare e far parte di un grande gruppo consolidato sul nostro 
territorio, accanto ad una professionista del calibro di Claudia 
Cremonini, era l’esperienza di cui sentivo la necessità, esperienza 
che avrebbe irrobustito la mia formazione e il mio carattere.
Da novembre mi sono inserita con entusiasmo nel team dell’uf-
ficio stampa e relazioni esterne che cura l’immagine del gruppo. 
Insieme ai miei colleghi, il giornalista Luca Macario e la Dott.ssa 
Sara Benedetti, mia coetanea e preziosa “spalla” lavorativa, quoti-
dianamente ci occupiamo della rassegna stampa e di mantenere 
i rapporti con le varie testate giornalistiche e le associazioni no 
profit, soprattutto di carattere territoriale, impegnandoci su diversi 
progetti. Inoltre, quest’anno, il 2013, è davvero speciale perché 
si festeggerà il 50esimo compleanno di Inalca, la prima azienda 
fondata nel 1963 da Luigi Cremonini, Cavaliere del lavoro ma 
soprattutto “babbo” della mia madrina e colonna portante di tutto 
il gruppo. Proprio per questo, e per rendere onore al lavoro svolto 
in tanti anni e ai grandi risultati ottenuti nel nostro paese, stiamo 
organizzando un importante evento.
La mia madrina mi ha accordato immediatamente fiducia 
affidandomi alcuni importanti progetti. Grazie alla mia esperienza 
di web designer e blogger, infatti, mi sono occupata del restyling 
del blog aziendale che, a breve, farà la sua ricomparsa in rete, con 
maggiori contenuti e una migliore e più attraente struttura grafica. 
Attualmente seguo la riprogettazione del nuovo sito di Interjet, 
un’altra azienda appartenente al gruppo, la quale fonda il suo core 
business nel settore dei voli privati, come aerotaxi (quindi, all’in-
terno di Cremonini non ci si occupa solo di alimentare ma ci si 
affaccia davvero su diverse realtà commerciali).
In contemporanea, stiamo curando la realizzazione di un libro di 

carattere scientifico sul valore della carne, un’utile introduzione e 
specchio chiarificatore circa il tema dell’alimentazione, una chiave 
di lettura esplicativa per coloro che vogliono approfondire e 
conoscere le doti di questo portante alimento all’interno della dieta 
dell’uomo, a livello storico, nutrizionale, ambientale e qualitativo. 
L’obiettivo è quello di fornire un utile strumento e di presentarlo 
entro l’estate.
Sono molto orgogliosa del lavoro svolto fino ad ora e mi auguro 
di poter apportare molti benefici all’azienda che mi ha accolto 
così positivamente. Claudia Cremonini è davvero un’imprendi-
trice caparbia, dotata di un’esperienza tale da carpire e assorbire 
il più possibile, una persona generosa, colta, alla mano, positiva 
e anche protettiva (e non esagero con gli elogi, anzi). Fin dal mio 
arrivo in azienda, mi ha affidato dei progetti importanti, ascoltando 
le mie idee e soprattutto accettandole con entusiasmo. Non c’è 
esperienza migliore che si possa augurare ad una “novellina”!
Non so come evolverà la mia carriera ma l’occasione che mi è stata 
offerta ha de lineato una parte importante delle mie competenze e 
del mio bagaglio professionale e personale. Ho ancora molto da 
apprendere e per mia fortuna mi attendono altri mesi operativi 
in azienda. Sicuramente continuerò a perseguire l’obiettivo di 
migliorare, apprendere e conoscere. 
Mi sento molto legata e concorde ad una frase di Seneca scelta 
per rappresentare la prima edizione di Progetto Donne e Futuro: 
“La fortuna non esiste: esiste il momento in cui il talento incontra 
l’occasione”. Chi mi conosce sa bene quanto io sia autocritica e severa 
verso me stessa, ma in questa circostanza vorrei porre un ringrazia-
mento proprio alle mie capacità perché se non avessi ottenuto certi 
risultati non avrei potuto raccontarvi questa esperienza.
Tutto questo si è potuto realizzare grazie all’Avvocato Cristina 
Rossello e alla giornalista Cristina Bicciocchi che mi hanno scelta 
e, soprattutto, si è potuto concretizzare grazie alla mia madrina 
che mi ha offerto l’opportunità fondamentale da aggiungere al 
mio curriculum esperienziale. A chi mi ha chiesto, all’inizio del 
mio percorso, come avrei affrontato tutto ciò ho risposto che 
desideravo ardentemente scontrarmi con una realtà lavorativa di 
questo calibro. Ora non posso che confermare tale risposta perché 
è di vitale importanza per i giovani come me avere l’occasione di 
crescere e diventare dei professionisti. Avere qualcuno che ci dia 
fiducia, ci doni un po’ del proprio tempo e che ci ascolti. I libri e 
la teoria sono importanti ma purtroppo non ti insegnano a vivere. 
Come una volta mi disse mio 
nonno “non aver paura di 
mostrarti, abbi fiducia in te 
stessa e non dimenticare mai 
l’umiltà e la forza che possiedi”.

Speciale premio 
Profilo Donna Junior

SPECIALE JUNIOR 

di Elena Veglienzone

IL GRUPPO CREMONINI 
 
Cremonini, con oltre 12.500 dipendenti, e un fatturato complessivo 2012 di circa 3,5 miliardi di Euro, di cui oltre 
35% realizzato all’estero, è uno dei più importanti gruppi alimentari in Europa ed opera in tre aree di business: produ-
zione, distribuzione e ristorazione. Il Gruppo è leader in Italia nella produzione di carni bovine e prodotti trasformati a base di carne (Inalca e Montana) e 
nella commercializzazione e distribuzione al foodservice di prodotti alimentari (MARR). È leader in Europa nella gestione delle attività di ristorazione a bordo treno 
e detiene la leadership in Italia per quanto riguarda i buffet nelle stazioni ferroviarie; inoltre vanta una presenza rilevante nei principali scali aeroportuali italiani 
e nella ristorazione autostradale (Chef Express). È infine presente nella ristorazione commerciale con la catena di steakhouse a marchio Roadhouse Grill.



Alfonso Borghi

www.alfonsoborghi.com

“Suite Modena”
17 - 26  maggio  2013

             Palazzo Carandini, Via dei Servi 5 - Modena

ORARI
da lunedì a sabato: dalle 9 alle 13 e dalle15 alle 19 - domenica: dalle 9 alle 13

 
INAUGURAZIONE 

17  maggio ore 18
 

U - VERT. 2013,
tecnica mista su tela
cm 200x300



Modena
capitale europea dello sport 2013

La nomina da parte di Aces è un riconoscimento che rende onore al sistema sportivo 
cittadino, a partire dalla gestione degli impianti fino all’organizzazione di tanti piccoli e 
grandi eventi che metteranno lo sport in primo piano, nonostante il terremoto.

E proprio i temi dello sport e del terremoto sono stati 
toccati dal dr. Franco Carraro ospite d’eccezione di 
Profilo Donna, nell’ambito dell’iniziativa organizzata con 
la collaborazione di Studio Lobo per visitare i padiglioni 
di Unica Fine Art Expo, la fiera antiquaria di riferimento 
a livello europeo, che ogni anno vanta la partecipazione 
dei più noti antiquari e collezionisti italiani e stranieri di 
oggetti e d’arredo per interno e da esterno.
Il sisma del 2012 ha caratterizzato anche le iniziative 
di Profilo Donna e dell’associazione Donne culturale 
no profit del 2000 a partire dalla cena di solidarietà 
“Amiche per l’Emilia” 
o r g a n i z z a t a  c o n  i l 
patrocinio del Comune 
di Castelvetro lo scorso 
mese di  lugl io e i l 
premio Internazionale 
Profilo Donna dello 
scorso 30 novembre dal 
sottotitolo “Speciale 
terremoto” con la colla-
borazione della Fonda-
zione Casa Museo Enzo 
Ferrari. Sono state 
premiate infatti donne 
del nostro territorio che 
stanno ricostruendo a 
fatica il tessuto sociale, 
culturale ed economico 
dell’area colpita dal 

sisma, accomunate dalla voglia di ripartire e dall’amore 
per le propria terra. Un sisma che ha lasciato profonde 
ferite ma che, in quanto comunità, sentiamo tutti il 
compito di arginare e risanare.
Per questo tutto ciò che può servire a lenire il dolore e 
a pensare alla ricostruzione è argomento condiviso e di 
grande attualità.
Per ridare slancio al territorio, lo sport con la nomina 
di Modena capitale europa, è un argomento di grande 
interesse per tutto il 2013 e il Senatore Franco Carraro, 
nell’occasione, è intervenuto dopo le testimonianze 

di alcuni referenti in 
diversi campi sportivi 
tra cui il dr. Luigi 
Belluzzi organizzatore 
di Skipass la fiera di 
riferimento per gli sport 
invernali, l’avv. Vittorio 
Rossi Presidente della 
Società Modena fiere 
e  Corse  Cava l l i ,  i l 
d r.  Dav ide  Colom-
barini  direttore del 
Modena Golf Country 
Club, nonchè di Stefano 
Barberini  direttore 
responsabile marketing 
pallavolo, dando indica-
zioni su come sia impor-
tante creare una lobby 
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di riferimento e una defiscalizzazione mirata per il 
nostro territorio per un rilancio sostanziale anche delle 
società sportive.
Il Senatore Franco Carraro è stato presentato agli 
invitati oltre che con un trailer ufficiale che testimonia 
la sua lunga ed importante carriera sportiva e politica, 
anche con un video a lui  dedicato da Progetto Donne e 
Futuro, in quanto uomo che ha dimostrato di ammirare, 
sostenere e affiancare le donne nel lavoro; video nel 
quale ci sono tante donne importanti dello sport a 
testimoniarlo come Evelina Christillin, unica donna 
Membro del Coni, Paola Bottelli autorevole firma del 

Sole 24 Ore anche per lo sport, Elena Morini respon-
sabile dell’ufficio PR della Lega Calcio, Ivana Vaccari 
direttore della redazione sportiva di Rai Sport.
Anche in questo caso il Senatore Carraro ha confermato 
quanto sia importante per lui confrontarsi con il mondo 
femminile e con tutti coloro interessati ai temi dello 
sport e del terremoto.
Sono arrivati tanti saluti per il Senatore Carraro dal dr. 
Fausto Cartasegna Segretario Generale della FISI, dal 
dr. Riccardo Borbey di Asiva e dalla mitica Lea Pericoli 
con quale sappiamo ha giocato spesso in doppio a 
tennis.

unica fine art expo
DA 27 ANNI LA REGINA DELLE MOSTRE 

MERCATO D’ALTO ANTIQUARIATO

Dal 16 al 24 febbraio si è rinnovato l’appuntamento con 
Unica Fine Art Expo, la manifestazione internazionale di 
alto antiquariato alla sua XXVII edizione a ModenaFiere. 
La kermesse si è affermata come una delle mostre 
mercato più apprezzate d’Europa grazie alle rarità dei 
suoi tre saloni: Modenantiquaria, Excelsior e Petra. 
Quest’anno si è aggiunta Eytt (Excellence Yesterday 
Today Tomorrow), il salone dedicato alle produzioni di 
alta gamma.

È “Unica Fine Art Expo” il nome e la dichiarazione d’intenti 
della XXVII edizione della manifestazione internazionale 
di alto antiquariato che nei quattro saloni che compongono 
l’esposizione – Modenantiquaria, Excelsior, Petra e, per 
la prima volta, Eytt – ha mostrato su un’area espositiva di 
20.000 metri quadri le proposte più prestigiose delle selezio-
natissime 200 gallerie che hanno reso la manifestazione la 
kermesse internazionale d’alto antiquariato sinonimo di 
eleganza e originalità.
Da quasi 30 anni Unica Fine Art Expo è l’unica rassegna 
nel panorama europeo a dipingere un affresco completo e 
variegato dell’arte antica: questo grazie alla rassegna di pittura 

Nella pagina accanto 4 protagonisti dello sport modenese: Il dr. Luigi Belluzzi organizzatore di Skipass, l’avv. Vittorio Rossi Presidente della Società Modena fiere e Corse Cavalli, Davide 
Colombarini direttore Modena golf Country Club e Stefano Barberini direttore marketing pallavolo.
In basso il Senatore Franco Carraro ospite dell’incontro dedicato ai temi dello sport e del terremoto, con Cristina Bicciocchi.
In questa pagina: il Senatore Franco Carraro, uno scorcio della sala dei 400 all’interno della Fiera Unica Fine Art Expo, infine il buffet preparato da Marta Pulini che ha partecipato come 
chef alle Olimpiadi di Londra 2012. Nella foto Marta con Cristina Roncati e Bianca Berti.

Excelsior, esclusivamente focalizzata sulla produzione 
dell’800, alle antichità per esterni di Petra, fino ai gioielli, 
le supellettili e i mobili più rari ed eleganti di Modenanti-
quaria. Quest’anno poi la manifestazione si arricchisce di un 
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nuovo salone dedicato alle produzioni di alta gamma: Eytt, 
ovvero Excellence Yesterday Today Tomorrow.
Unica Fine Art Expo è organizzata da studio Lobo srl di 
Correggio, in collaborazione con Ascom Confcommercio 
di Modena, il Sindacato Autonomo Mercanti d’Arte Antica 
Modenesi e realizzata con il contributo di Banca Popolare 
dell’Emilia Romagna e Vivai F.lli Tusi.
La manifestazione è ogni volta un’ottima occasione per chi 
cerca investimenti durevoli. I dati raccolti nel tempo dicono 
che la kermesse è la mostra d’alto antiquariato più 
visitata d’Italia, con un’altissima percentuale di pubblico 
propensa all’acquisto. Unica può contare su un bacino 
d’utenza molto vasto, interessato all’arte o agli investimenti 
alternativi; si tratta di un pubblico fidelizzato, composto per 
la maggior parte da professionisti e operatori economici, 
residenti non solo in Emilia, ma anche in tutto il territorio 
nazionale, con picchi dal Veneto, dalla Lombardia e dalla 
Toscana.

Modenantiquaria: l’alto antiquariato 
nell’arredo di interni

Nucleo originario di Unica 
Fine Art Expo è Mode-
nantiquaria, il Salone 
dell’alto antiquaria to: 
l’esposizione è or ga-
niz zata secondo una 
rigorosa planimetria, 
che si rivela al visitatore 
favorendo la scoperta 
delle meraviglie esposte 
dalle singole gallerie, 
con infiniti spunti per 
l’arredamento di interni 
raffinati ed esclusivi. Tra 
le tante opere esposte 
dalle gallerie presenti, il 
pubblico di appassionati 
ha potuto ammirare e 
acquistare mobili dal ‘500 
allo stile Decò, dipinti, 

ceramiche e maioliche, oggetti d’arte, gioielli e orologi, 
tappeti, antiquariato orientale, precolombiano e africano. I 
colori, le luci e le simmetrie dell’allestimento contribuiscono 
poi con la ricercatezza e l’equilibrio della composizione a 
esaltare il pregio e l’unicità delle opere.

Petra: XX Salone di  
Antiquariato per parchi e giardini
Unica rassegna di questo genere in Europa, da vent’anni 
Petra è diventata sinonimo di antiquariato per esterni. 
Nello splendido giardino indoor, il migliore antiquariato per 
parchi e giardini fa bella mostra di sé per un pubblico sempre 
più vasto. Con una proposta selezionata di antichi arredi per 
esterni e preziosi elementi architettonici di recupero, Petra 
evoca atmosfere en plein air e suggerisce un uso creativo 
nelle ristrutturazioni edili di materiali eterogenei: fontane, 
colonne, capitelli, antichi vasi in cotto, pavimentazioni per 
esterni e interni, inferriate e cancelli, porte e camini. Qui le 
aree verdi diventano oggetto di architettura ed esaltano il 
valore dell’immobile. Petra continua a crescere: aumenta la 
varietà delle proposte, il pregio dei materiali architettonici, la 

presenza di un pubblico affezionato e l’apprezzamento degli 
operatori del settore.

Excelsior: XII Rassegna 
d’Arte Italiana dell’800
Excelsior, la rassegna di pittura esclusivamente focalizzata 
sulla produzione italiana dell’800, giunge quest’anno alla sua 
XII edizione. Excelsior è l’unica rassegna di questo genere in 
Italia: focalizza l’attenzione sul la pittura italiana del tardo ’800, 
con piccole in cur sioni 
nell’arte del pri mo ’900, 
tra avanguardie e persi-
stenze, e si pone come 
prestigiosa vetrina per 
raffinate opere d’arte. 
Le gallerie presentano 
un vastissimo reper-
torio di pittura del XIX 
secolo, all’interno del 
quale sono presenti 
opere dei maggiori autori del le varie scuole regionali italiane: 
dai macchiaioli toscani ai pittori napoletani, dai veneti agli 
scapigliati lombardi, senza tralasciare gli autori emiliani e 
meridionali. È proprio il valore artistico delle opere esposte, 
l’eccellenza di ritratti, nature morte, marine, paesaggi rurali 
e scene di vita domestica ad attirare un numero sempre 
crescente di esperti e collezionisti.

Eytt: l’eccellenza di ieri,  
oggi e domani
Novità dell’edizione 2013 è stato il salone Eytt, Excel-
lence Yesterday Today Tomorrow, dedicato a produ-
zioni di alta gamma: gioielli, orologi, abbigliamento sarto-
riale, moda in cachemire e filo d’oro, borse e calzature 
fatti a mano, ma anche arredi e oggetti pregiati, arte 
moderna e contemporanea, fino alle auto, moto e sistemi 
di sicurezza ad alta tecnologia. Una vetrina espositiva 
raffinata ed elegante per avvicinare al mondo dell’ec-
cellenza un pubblico, anche giovane, che ama il bello, 
le innovazioni e l’esclusività che danno vita a prodotti 
intramontabili. Qualche esempio? È stata presentata 
in anteprima mondiale VERVE.S, una supercar in 
alluminio, frutto di migliaia di ore di lavoro manuale, 
nata dalla passione di Moreno Filandi, carrozziere 
scultore di Fontanelice (BO), costruita artigianalmente 
e interamente battuta a mano, per un peso complessivo 
di 1.400 Kg e altissime prestazioni. Sempre a proposito 
di motori, poi, è stata esposta Huayra, l’ultima auto nata 
in casa Pagani, che prende il nome da un antico dio del 
vento argentino, ispirata nientemeno che dai disegni di 
Leonardo da Vinci; e poi Superlativa, una MV Agusta F4 
1000 con inserti in madreperla e pelle pregiata, realizzata 
dall’azienda bresciana AOR nota in tutto il mondo per 
le personalizzazioni di prodotti di lusso: in questo caso 
parte del ricavato dall’eventuale vendita andrà alle 
popolazioni colpite dal terremoto.
L’eccellenza italiana viag gia anche sulle note dei violini 
dell’atelier Giovanni Laz zaro, maestro liutaio di 
Padova che ha esposto antichi e pregiati strumenti ad 
arco; il suo stand ha ospitato un concerto di un duo 
d’archi di fama mondiale: i maestri Glauco Bertagnin 
(violino)  ed Enrico Za  no vello (clavicembalo).

opere dei maggiori autori delle varie scuole regionali italiane: 
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Un parterre d’eccezione ha presenziato a dicembre all’i-
naugurazione della mostra TC5S - TRICOTCOUTURE-
CINQUESENSI di Giovanni Cavagna: un appuntamento 
attesissimo che ha dato il via ufficialmente al mese della 
moda di Modena e Carpi.
Un evento ufficializzato dal sindaco di Modena, Giorgio 
Pighi, che alla presenza delle autorità politiche ha tagliato 
il nastro insieme al creatore della mostra in un autentico 
omaggio alla maglieria e alla sua patria, l’Emilia.
E non solo: il vernissage ha visto la straordinaria perfor-
mance sonora degli artisti Teho Teardo, già autore della 
colonna sonora del film “Il Divo”, e Martina Bertoni, oltre 
che la collaborazione con S.T.E.D. – Centro di Formazione 
danza di Modena. Un evento straordinario, un vero viaggio 
nel mondo della maglieria da scoprire e vivere attraverso i 
cinque sensi attraverso un percorso assolutamente inedito.
Lo spettacolare allestimento negli scenografici ambienti del 
Teatro Pavarotti – che permette, di eliminare la distanza con 
gli abiti esposti, facendo sentire lo spettatore parte della 
scena – ha ospitato anche la creazione del vincitore del 
concorso “Moda Modena per giovani talenti”, ideato per 
far emergere stilisti emergenti locali e dare loro visibilità nel 
panorama nazionale.
L’esposizione ideata da Sonia Veroni di Modateca Deanna 
e curata insieme a Paolo Bazzani con l’organizzazione 
di Maria Carafoli, ha visto la presenza dell’Assessore 
allo Sviluppo Economico e centro storico del Comune di 
Modena, Daniele Sitta, l’assessorato che ha patrocinato 
TC5S - TRICOTCOUTURECINQUESENSI. Inoltre han   no 
partecipato al vernissage anche i rappresentati degli enti e 
delle associazioni che hanno promosso la mostra: la presi-

denza di ModenaAmoreMio, i rappresentanti di CNA, 
LAPAM, Carpi Fashion System e altri celebri impren-
ditori del panorama moda.

Con TC5S Giovanni Cavagna, designer poliedrico che da 
oltre 25 anni collabora con importanti aziende del territorio 
emiliano, apre il suo archivio: artefice del successo di Tricot 
couture, ha debuttato nel 2004 sulle passerelle di Alta Moda 
di Roma (di cui è stato direttore artistico) e, dopo essere 
stato insignito del premio Divina Giulia nel 2006 come 
migliore stilista emergente, ha inaugurato il suo atelier nel 
cuore di Milano nel 2010.

         TC5S
TRICOTCOUTURECINQUESENSI 

di Giovanni Cavagna
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I PREMI DELLA MODA AI GIOVANI STILISTI EMILIANI
Ex aequo ai giovani designer Nicolò Riva e Luca Mammarella e un riconoscimento speciale a Francesca Aguzzoli 

Sono stati annunciati dalla stilista Anna Molinari di Blumarine i nomi dei giovani vincitori del concorso “Premio Giovani Stilisti di Moda e Design” durante una 
cerimonia svoltasi presso il Palazzo Comunale di Modena.
Il premio ex aequo per le migliori collezioni è stato assegnato a Nicolò Riva – classe 1980, nato a Reggio Emilia, anima del brand NIKRIVA - che ha declinato 
il suo stile in capispalla e piumini, e a Luca Mammarella – nato nel 1987 a Sassuolo – mente creativa di Contecain.com in cui lo sportswear chic si unisce a 
capi concettuali per dare vita a un look d’avanguardia. Un riconoscimento speciale per la manualità è stato assegnato a Francesca Aguzzoli carpigiana classe 
1986, che ha sviluppato una forte expertise nella maglieria – in Vanity Maglieria e in Via delle Perle -  in cui artigianalità e manualità danno vita a capi versatili.  

I giovani stilisti sono stati giudicati da una giuria presieduta da Anna Molinari e di cui hanno fatto parte, Deanna Ferretti Veroni, il designer Giovanni Cavagna, 
i giornalisti Eva Desiderio e Gianluca Lovetro e l’imprenditrice Sonia Veroni.

Un’importante ed esclusiva iniziativa voluta fortemente dal territorio di Modena e Carpi con l’obiettivo di promuovere le eccellenze del futuro nella moda e nel 
design e che rientra nell’ambito degli appuntamenti di “Dicembre, mese della Moda”. Un evento importante che ancora una volta mette in luce il ruolo nodale 
del distretto tessile modenese all’interno del sistema moda nazionale e internazionale; un segnale forte di reazione dell’intera filiera a pochi mesi dal sisma 
che ha colpito la regione.

In questa pagina Anna Molinari di 
Blumarine con Giovanni Cavagna e 
Sonia Veroni.
A fianco Maria Carafoli con Anna 
Molinari e i giovani stilisti emergenti.
All’incontro presente anche Nicoletta 
Mantovani Pavarotti e la figlia Alice.

Nella pagina precedente e in questa pagina 
due scorci della mostra TCS5 Tricotcoutu-
recinquesensi di Giovanni Cavagna.
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Dalle Ande
  agli Appennini

Un lungo viaggio per portare anche qui in Italia, 
le antiche conoscenze sciamaniche del suo popolo.

Hector Villafuerte è originario del Perù; nel 1991 lascia l’America latina e viaggia per il 
mondo, con base in Italia. Da allora parla in convegni e conferenze, organizza seminari e 
giornate terapeutiche cui partecipano sempre più persone interessate alla ricerca interiore 
e al ritrovamento della loro salute psico-fisica. 

È sciamano, termine che compare in ogni lingua 
e religione del mondo col significato di “uomo di 
sapere”, “della grande Spiritualità”, Guida Spirituale, 
curandero… ponte fra il mondo terreno e quello ultra-
terreno (da cui pontefice), canale della volontà divina e 
delle forze della Natura. Sciamani si nasce e si diventa: 
è lo sciamano che personalmente allena l’individuo 
della generazione successiva che ha talenti innati 
(anche di sensibilità e sensitività) tali da essere uno 
sciamano potenziale, sino a trasmettergli integralmente 
il suo sapere. Queste persone particolari sono guide 
per l’umanità, e tali sono state in ogni epoca storica. 
Hector è uno di loro e propone diversi trattamenti di 
“guarigione”, dove per guarigione si intende “evolu-
zione personale nella direzione del vero benessere”. 
Con dolcezza, racconta di come il contatto con la 
Natura e la conoscenza profonda dell’essere umano 
siano fondamentali nella cultura sudamericana, e di 
come tale naturalezza sia andata perduta nelle società 
industrializzate. È questa la causa principale dello 
squilibrio nell’individuo e di conseguenza nella società, 
che difficilmente incontra chi vive ancora sintonizzato 
sulle armoniche naturali. Un invito quindi a recuperare 
il contatto con la Pachamama, la Gea mitologica 
compagna di Cielo (=Urano), la grande Madre-Terra. 
Per il benessere psico-fisico dell’uomo, fondamentale 
è l’equilibrio in lui fra il basso e l’alto, tra la sua parte 
cielo e la sua parte terra. «Noi curanderi facciamo il 
possibile per spiegare… per stimolare l’essere umano 
a ritrovare il suo equilibrio e quindi la sua vera strada.»                                                                                   
Alcune persone vivono con lo scopo della conquista 
della felicità, convinti che essa sarà la chiave che li 
farà stare bene. Il termine felicità nella storia è stato 
introdotto nel Medioevo (sino ad allora il concetto era 
solo quello di stare bene) per “alleviare” le persone che 

duramente lavoravano; infatti queste - nutrendo aspet-
tative di un divertimento apportatore di “felicità” a 
breve distanza da loro – proseguivano a lavorare meno 
consapevoli delle loro sofferenze e di conseguenza 
meno facili a lamentele e rappresaglie. La realtà è che 
è possibile vivere soltanto momenti di felicità, durante 
i quali le persone stanno bene solo superficialmente, e 
dopo tornano ad essere come erano prima .                                                                                                                                            
«La via d’uscita è ritrovare il nostro equilibrio;» dice 
Hector «questa è la sola strada per stare bene davvero, 
in profondità.»                                                                                     
Il curandero ci spiega che per gli sciamani la vita è 
un dono, un dono d’amore ed egli ci cura a partire dal 
contatto umano e dell’amore sincero.                                                    
Tra i suoi trattamenti terapeutici, il “Massaggio Inca della 
conoscenza profonda”, attraverso il quale ci comunica 
un sapere antico e ancestrale, così da ritrovare il legame 
tra il nostro Spirito e quello dell’Universo.                                                                                                                    
Il termine massaggiare significa letteralmente trattare 
dolcemente con le mani, prendersi cura con amore, 
e lo sciamano si accosta alla persona da trattare con 
grande rispetto, amore e semplicità, mentre si assume 
la responsabilità di lei e della sua salute. «Quando il 
bambino viene al mondo la mamma lo riceve toccandolo 
e abbracciandolo, ed il suo tocco anche dopo magica-
mente lo guarirà da qualunque fastidio o disturbo, 
anche se non espresso a parole; ecco l’ispirazione per il 
sacro TOCCO sciamanico!»
Manovre precise vanno ad agire in ogni più piccola zona 
del fisico della persona. Le tecniche manuali applicate 
sono molteplici, infatti le metodiche dello Shiatzu, della 
digitopressione, dell’Ayurveda, della riflessologia… 
sono nate dalle ancestrali e profonde radici dello 
sciamanesimo. Per difenderci e rispondere in qualche 
modo ai condizionamenti del sistema in cui ci troviamo 
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a vivere, siamo via via usciti da noi stessi; attualmente 
siamo molto lontani dal nostro equilibrio e dalla nostra 
interiorità, e per questo stesso più vulnerabili (è un 
meccanismo circolare). Gli effetti si manifestano nel 
nostro fisico con disturbi di vario genere. Nel massaggio 
della conoscenza profonda, l’attenzione amorevole e 
l’intenzione al 100% positiva dello sciamano agiscono 
ed entrano nel substrato psicoemotivo della persona 
trattata, portando chiarezza in tutti i suoi piani. Lo 
sciamano comunica interamente col corpo dell’altra 
persona e fra i due avviene una fusione energetica 
di equilibrio ed armonia  (possibile solo in quanto il 
massaggiatore ha il cuore pulito).
Alla fine del massaggio, lo sciamano spiega verbal-
mente alla persona le difficoltà che sta attraversando, 
indicandole i mezzi che ha per evitare il ripetersi di quel 
tipo di disturbi e delle situazioni che ne sono all’origine. 
Lo sciamano conosce con tutti i sensi lo stato d’animo 
della persona che ha davanti, sia fisicamente che spiri-
tualmente, riesce a vederlo, e così la sua diagnosi è 
assolutamente azzeccata. Hèctor spiega che le vere 
tecniche del massaggio sciamanico sono la meditazione 
e la preghiera. Quando abbandoniamo tutta la nostra 
razionalità e preghiamo, ci colleghiamo ad un’energia 
più alta di quella in cui ci troviamo in questo sistema (= 
la nostra vera energia). Il punto è proprio l’elevazione; 
infatti solo a partire da un punto di vista superiore, 
da un livello energetico più elevato di quello in cui si 
trova ciò che ci disturba possiamo risolverlo e trasfor-
marlo!  Conclusione: il corpo della persona massaggiata 
è più elastico, vitale, in salute con la trasformazione in 
positivo anche di disturbi che compaiono a distanza di 
tempo dal trauma iniziale.                                                                         
Hector collabora con importanti centri estetici ed 
olistici su tutto il territorio nazionale, con incontri 
di gruppo e sessioni individuali, dando alle persone 
risposte concrete, incoraggiando in modi diversi ognuna 
di loro a prendere la propria vita per mano e ad esserne 

protagonista attivo, e accompagnando chi lo 
desidera  ad intraprendere un cammino spirituale 
suo proprio: «Solo riscoprendo chi veramente 
siamo e ciò che ci corrisponde… e recuperando 
la nostra integrità originaria saremo in grado di 
svelare tutto il potenziale della nostra vita e di 
esprimerlo interamente».

 
Per informazioni scrivere a: e.thor@hotmail.it 
Facebook Hector Villafuerte, Hector Villafuerte 
- eventi

Dalle Ande
  agli Appennini
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di Olga Dalloli
C.so Canalchiaro 98 

 41121 Modena - Tel 059 222933

CORSETTERIA:
Primadonna
L’Aventure
Marie Jo
Simone Pèrèle
Lejaby
Lisanza
Hanro

LINGERIE:
Paladini
Furstenberg
Armonilla

COSTUMI:
Maryan Mehlhorn
Lidea
G.P.M.
Roidal
Charmline
Furstenberg

Da sempre nel cuore di Modena, 
la lingerie e i costumi che fanno 
per voi, ideali per rimodellare 
la silhouette nel massimo confort. 



Goethe a Roma.
Un grande poeta 
nell’Italia del 
Settecento

“Sono partito da Karlsbad alle tre del mattino, 
all’insaputa di tutti, ché altrimenti non mi 
avrebbero lasciato partire. Gli amici, che 
avevano voluto festeggiare con tanta cortesia 
il 28 agosto, mio genetliaco, s’erano acquistato 
anche il diritto di trattenermi un po’ di più; ma 
ormai non mi era più possibile differire. Mi sono 
gettato in una carrozza di posta, solo soletto, non 
avendo per bagaglio che un portamantelli e una 
valigetta di pelo di tasso…”

Con queste parole comincia il Viaggio in Italia di J. W. 
Goethe: un viaggio che iniziò il 3 settembre 1786, durò 
quasi due anni, costituì una tappa fondamentale nella vita 
del poeta e diede voce alla nostalgia dei popoli nordici per 
l’Italia, il “paese dove fioriscono i limoni”.
Nel mio ultimo libro Goethe a Roma (Edizioni Mediter-
ranee) ho seguito le tracce del poeta nel nostro Paese, 
raccontando perché venne in Italia e che cosa significò il 
gran viaggio per lui.
La partenza, apparentemente improvvisa ma in realtà a 
lungo meditata e preparata, rispondeva a una necessità 
esistenziale: Goethe, che aveva appena compiuto 37 
anni, doveva liberarsi dai molteplici impegni legato 
alla sua carica di ministro dei duca di Sassonia-Weimar, 
impegni che l’avevano allontanato dall’attività artistica. 
Era arrivato a Weimar undici anni prima su invito del 
giovanissimo duca Carl August, sull’onda del successo 
del Werther, il romanzo per molti aspetti autobiografico 
scritto di getto ad appena 25 anni che l’aveva reso famoso 
in tutta Europa. Weimar era allora una cittadina di appena 
6000 abitanti, la cui famiglia regnante però dava grande 
spazio alla cultura: grazie alla presenza di Goethe, di 
Schiller e di altri grandi letterati Weimar divenne in quegli 
anni il centro culturale più importante della Germania.
A Weimar Goethe avrebbe dovuto fermarsi qualche mese, 
ma vi rimase tutta la vita, cioè per quasi sessant‘anni. 
Morì infatti nel 1832 a 83 anni.  Nei primi anni di soggiorno 
nel ducato aveva svolto attività di ogni tipo: sovrinten-

dente alle miniere, alla 
viabilità, alle finanze, al teatro, alla 
biblioteca ducale, consigliere segreto del duca, 
suo grande amico e compagno di giovanili scorribande di 
caccia e avventure erotiche nelle campagne del ducato. 
Aveva anche accompagnato il duca nelle sue campagne 
militari.
Goethe aveva bisogno di allontanarsi anche perchè doveva 
dare finalmente una svolta alla lunga e per certi aspetti 
frustrante relazione con la baronessa Charlotte con Stein, 
donna di grande fascino intellettuale, dama della corte di 
Weimar, sposata e madre di vari figli, più anziana di lui 
di sette anni: relazione rimasta quasi certamente a livello 
platonico per la calvinistica rigidità di lei.
Il viaggio in Italia segnò la fine della relazione con la 
signora  con Stein, certamente la donna più importante 
della vita di Goethe, colei che con la sua guida sapiente 
aveva avviato il passaggio dal giovane tempestoso autore 
del Werther al poeta classico della maturità.
Goethe doveva ritrovare se stesso, e questo poteva 
avvenire soltanto in Italia, il paese sognato fin dall’in-
fanzia, il paese dell’arte e del sole.
La partenza del poeta da Carlsbad (l’attuale Karlovy 
Vary nella Repubblica Ceca), dove tradizionalmente si 
dava appuntamento la società elegante di Weimar  e di 
tutta Europa per la cura delle acque, avvenne dunque 
di nascosto, senza avvertire nessuno e senza neppure 
rivelare quale fosse la meta. Solo una volta giunto a Roma, 
quasi due mesi dopo, Goethe poté rivelare agli amici di 
esser giunto nella tanto a lungo vagheggiata Città Eterna.
Il viaggio  avvenne su carrozze postali, via acqua, a dorso 
di mulo, a piedi seguendo la carrozza in montagna o se il 
carico era troppo pesante, in uno stato d’animo sempre 
lieto, attento e curioso di ogni cosa: paesaggio, rocce 
(Goethe si occupò moltissimo di minerali e viaggiava 
col martello del geologo), flora, coltivazioni, cibo, opere 
d’arte, pinacoteche, edilizia antica e moderna, rappresen-
tazioni teatrali, esseri umani, usi e costumi del popolo. 
Entrò in Italia dal Brennero, visitò Trento e Rovereto e 

di Paola Giovetti

Un grande poeta 

dente alle miniere, alla 
viabilità, alle finanze, al teatro, alla 
biblioteca ducale, consigliere segreto del duca, 
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sostò qualche giorno a Torbole dove rimase incantato 
dal lago di Garda. Qui ebbe il primo autentico contatto 
col popolo italiano, per il quale ebbe sempre grande 
simpatia pur vedendone con lucidità e benevola ironia 
anche i difetti. Goethe fra l’altro conosceva la nostra 
lingua, che aveva studiato fin da bambino, e fu quindi 
subito in grado di esprimersi senza problemi in italiano. 
Queste le sue prime impressioni:
“Adesso mi trovo veramente in un paese nuovo, in un 
ambiente del tutto estraneo. Gli uomini conducono vita 
spensierata da paese della cuccagna; in primo luogo 
le porte non hanno serrature, ma l’albergatore mi ha 
assicurato che posso stare tranquillo, se anche tutte le 
cose che ho fossero diamanti in secondo, le finestre sono 
munite di carta oliata in louo dei vetri; in terzo manca 
affatto una certa comodità della massdima importanza, 
tanto da poter dire che qui si vive in certo modo allo stato 
di natura. Avendo interrogato il garzone dell’albergo per 
un certo bisogno urgente, costui mi indicò senz’altro il 
cortile: “Qui da basso, può servirsi”. “Dove?” domandai. 
Ed egli, amabilmente: ‘Da per tutto, dove vuol!’ La 
maggior trascuratezza si manifesta ovunque, ma non 
manca una certa vita attiva ed industre. Le comari fanno 
il loro cicaleccio, strillando tutta la giornata, ma nel 
tempo stesso tutte hanno qualcosa da fare o da accudire. 
Non ho visto ancora una donna oziosa”.
Di queste osservazioni sul popolo italiano Goethe ne fa 
molte: esse rappresentano uno spaccato antropologico 
molto curioso, divertente e di non trascurabile impor-
tanza dal punto di vista storico e sociale.
Il viaggio prosegue per Verona, dove Goethe ammira 
l’Arena, il primo monumento antico che vede dal vivo; 
poi  Vicenza, dove studia con autentica devozione le 
opere del Palladio, l’architetto che aveva saputo far sua 
e attualizzare la lezione degli antichi; e infine Venezia, 
la “repubblica di castori”, dove si ferma due settimane 
vivendo esperienze straordinarie: la città, la gente, le 
pinacoteche, i palazzi, il mare che vede per la prima 
volta, la commedia con le maschere  che lo diverte 
moltissimo. E ci fa conoscere qualcosa che oggi è 
completamente perduto: il canto delle donne che in riva 
al mare  cantano versi del Tasso: “Queste donne hanno 
la consuetudine di sedere sulla riva del mare mentre i 
loro mariti sono fuori per la pesca; esse fanno echeg-
giare con gran voce in sulla sera i loro canti finché 
anch’esse da lontano odono la voce dei loro cari, e in 
tal modo di intrattengono scambievolmente…È il canto 
che un’anima solitaria fa sentire da lontano affinché 
un’altra anima solitaria, mossa dallo stesso sentimento, 
ascolti e risponda”.
Poi di corsa Cento, Bologna, Firenze, Perugia e final-
mente il 28 ottobre può rivelare al duca, alla signora con 
Stein e agli amici di essere giunto a Roma.
A Roma va ospite del pittore tedesco Tischbein in 
un palazzo di via del Corso, molto vicino a piazza del 
Popolo; durante il soggiorno romano visse sempre in 
questa casa, sede oggi del museo La casa di Goethe. 
Per quattro mesi Goethe visita palmo a palmo la città, 
le antichità, i palazzi rinascimentali, le pinacoteche, vive 
tra il popolo: in Italia aveva adottato l’incognito.
Poi Napoli, che lo entusiasmò per la natura, la libertà e 
spontaneità di vita, la bellezza dei luoghi, e poi anche la 

Sicilia, dove a quel tempo pochi si avventuravano per 
timore dei pirati, che ugualmente lo affascinò: la visitò 
con l’Odissea di Omero in mano ed ebbe a dire che senza 
la Sicilia non c’è vera conoscenza dell’Italia.
Quindi il ritorno a Roma, dove rimase quasi un altro anno: 
ancora visite ai monumenti, gite ai Castelli,  studio delle 
antichità. In Italia Goethe ritrovò la propria creatività 
e portò a termine varie opere che aveva portato con sé 
sotto forma di abbozzo o frammento. Ebbe anche una 
gratificante storia d’amore con una giovane vedova, che 
lo ripagò del severo digiuno imposto dalla signora von 
Stein.
Quando nel giugno del 1788 ritornò a Weimar, Goethe 
era un uomo completamente diverso da quello che 
quasi due anni prima era partito per l’Italia: sicuro di 
sé, arricchito interiormente, nuovamente creativo. Il 
duca lo sollevò degli incarichi più pesanti, affidandogli 
la cura delle istituzioni culturali e scientifiche: teatro, 
biblioteca, scuola di disegno, l’università di Jena. Il 
rapporto con la signora con Stein, che offesa per la 
lunga assenza lo accoglie freddamente, si interrompe: 
Goethe fra l’altro, un mese appena dopo il suo rientro, 
conosce una fanciulla 23enne, Christiane Vulpius, di 
famiglia modesta, che divenne la sua compagna e la 
madre di suo figlio August. Il matrimonio avvenne 
soltanto molti anni dopo. Ma questa è un’altra storia, 
che richiederebbe un altro articolo!

Johann Wolfgang von Goethe 
(Francoforte sul Meno, 28 
agosto 1749 – Weimar, 22 
marzo 1832) è considerato da 
molti il più importante uomo 
di lettere proveniente dalla 
Germania e uno degli ultimi 
“uomini universali”. A partire 
dal 1755 impara a leggere e 
a scrivere il tedesco in una 
scuola pubblica, poi, privata-
mente, il latino e un poco di 
greco, poi studia il francese 
e prende lezioni di disegno; 
nel 1760 studia l’italiano (il 
padre era stato in Italia nel 
1740 e aveva scritto, in un 
italiano approssimativo, un 
diario di viaggio), e apprende 
l’arte della calligrafia. Nel 
1762 inizia a studiare l’inglese e un po’ di ebraico. Nel 1763 è 
il momento della musica, lo studio del pianoforte. Adolescente, 
imparerà l’equitazione e la scherma. Scoppiata la Guerra dei Sette 
Anni nel 1756, i francesi conquistano Francoforte il 1º gennaio 
1759 e in casa Goethe s’installa il luogotenente François de 
Théas, conte di Thoranc, comandante della piazza; con le truppe 
francesi si accompagnano attori e cantanti e Goethe assiste per 
la prima volta a recite delle tragedie di Racine e di Corneille e 
delle commedie di Molière, oltre a opere e intermezzi musicali, 
fino alla partenza dei francesi. Nel 1757 compone i suoi primi 
versi, rigorosamente in rima. Ormai diciassettenne, è tempo per 
lui di frequentare l’Università: vorrebbe seguire i corsi di lettere 
classiche e retorica a Gottinga ma il padre sceglie per lui gli studi 
di diritto a Lipsia e così, il 30 settembre 1765, Johann parte da 
Francoforte, città bella e moderna, con in tasca la buona somma 
di 1.200 fiorini a garantirsi un più che decoroso mantenimento. 
L’importanza di Goethe nel XIX secolo fu enorme. Per molti 
aspetti, fu l’iniziatore di molti concetti e idee che sarebbero col 
tempo divenuti familiari a tutti. 
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Un team di professionisti al tuo servizio, nel nuovo centro dedicato alla bellezza

INDELEBILE
make up

A Modena, in Viale Autodromo, ha aperto il nuovo centro 
di bellezza INDELEBILE make up.
Un ambiente accogliente e rilassante, dove troverete a 
vostra disposizione uno staff di professionisti nell’ambito 
dell’estetica.
Ad esempio troverete le mani esperte di Brunella Federzoni  
Alessia Caniati e Lidia Piras per quanto riguarda il trucco 
semi-permanente e la dermopigmentazione.

Tecniche ormai consolidate per esaltare la forma delle 
labbra o delle sopracciglia o per coprire cicatrici post-
traumatiche.
Brunella Federzoni conosciutissima in tutta Italia, vanta 
un’esperienza pluri ventennale nel settore ed è una delle 
estetiste più richieste per la manualità e la precisione nel 
trucco. «Abbiamo creduto fortemente in questo nuovo 
centro» racconta Brunella «l’investimento è stato impor-
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tante, ma abbiamo voluto rinnovarci completamente per 
dare alla nostra Clientela maggior comfort e servizi.»
Al centro INDELEBILE make up, tra le esperte estetiste 
c’è Francesca che saprà consigliarVi per quanto riguarda 
i trattamenti viso-corpo più innovativi e all’avanguardia 
come la micro-dermabrasione, ossigeno iperbarico, gli 
acidi rinnovatori ad alto contenuto di principi attivi e 
tanti altri. «La Clintela è davvero soddisfatta» afferma 
Francesca «e tutte noi siamo orgogliose della scelta che 
abbiamo fatto.»
Sempre nell’ambito del centro completamente realizzato 
in color lilla e tortora, se volete avere le mani sempre 
curate e perfette, Nataly è una vera artista che in poco 
tempo saprà ridare il giusto look alle vostre unghie con un 
manicure personalizzati e a richiesta fantastiche decora-
zioni.  Bravissima anche ad applicarvi l’eyelash extension, 
le ciglia finte per una sguardo da “cerbiatta”.
Se poi amate disegnare sul vostro corpo un tatuaggio 
personalizzato, Fabrizio è la persona che fa per voi.
Lontano da occhi indiscreti e in un ambiente confortevole, 
troverete un esperto in tattoo, in grado di soddisfare 
ogni vostra richiesta. E per finire, da Annamaria, esperta 
naturopata, che vi farà riscoprire il vostro equilibrio con 
i fiori di Bach e australiani, le tecniche olistiche e l’impor-
tanza dell’alimentazione naturale. 

Per saperne di più: INDELEBILE make up in Viale Autodromo 158 a 
Modena tel. 059-4824718

Nella pagina precedente: in altro da sinistra, Graziella, Lidia, Fabrizio, Brunella, Francesca, 
Alessia e Nataly; in basso da sinistra, cabina del tatuatore e cabina trucco semipermanente.

In questa pagina: in alto da sinistra, Brunella Federzoni nella sua cabina; a fianco, un 
par  ticolare del centro; in basso, cabina dell’estetica.
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La PILADE GIANI SRL, presente sul porto di Li-
vorno dal 1887, è Casa di Spedizioni Interna-
zionali, Agenzia Marittima, Società di LOGI-
STICA.

Nel 1995 la Società ha ottenuto 
il certificato di Qualità RINA ISO 
9001-2000 e  upgrade ISO 9001- 2008 
Certificato numero 21462/10/S.

Dal 2009 è Operatore Economico 
Autorizzato AEO Full CERTIFICATO  
AEOF/IT0105

Inserita fra le Imprese Storiche della Camera di Com-
mercio di Livorno, alla guida dell’azienda di fami-
glia oggi vi è la quarta generazione dei figli di Ser-
gio Giani, Federico e Maria Gloria, l’ attuale AD.

PILADE GIANI SRL
 

Via E.Sansoni 9/11 -  57123 LIVORNO - Phone: 0586 891103/6 - Fax: 0586 896568
www.gianipilade.com – info@gianipilade.com

Maria Gloria Giani 

Premio Profilo Donna 2009



Stalking: 
una piaga 
da fermare

Sono state 120 le donne uccise in Italia nel 2012, lo si scopre 
attraverso i dati raccolti in base alle notizie riportate nei 
giornali perché il nostro Governo non ha un osservatorio 
e lascia nel sommerso questo preoccupante fenomeno. 
Pensare che una donna viene uccisa in media ogni 60 ore 
fa paura. La Presidente dell’associazione Valore Donna, 
Valentina Pappacena, ha sottolineato che «in Italia non 
esiste un osservatorio nazionale sul femminicidio. Quando 
nel luglio 2011 il Comitato CEDAW, organo indipendente 
composto da 23 esperti sui diritti delle donne stabilito 
dall’ONU, chiese al nostro paese i dati su questo fenomeno, 
il Governo italiano non fu in grado di fornire una risposta. 
E questa cosa è assurda». Secondo gli ultimi dati pubblicati, 
‘’a fronte di una diminuzione del numero assoluto di omicidi  
in Italia si assiste a un aumento del femminicidio: 84 casi 
nel 2005, 101 nel 2006, 107 nel 2007, 113 nel 2008, 119 nel 
2009, 127 nel 2010, 120 anche nel 2011 e nel 2012”. Vi è un 
aumento consistente di violenze contro le donne proprio 
all’interno di rapporti sentimentali che rappresentano l’85% 
di tutte le violenze, il 3% in più rispetto al 2011.
«Ad aggravare la situazione vi è il fatto che i soldi del fondo 
anti-violenza sono stati ridotti e che manca il progetto per 
qualsiasi intervento straordinario in grado di fare fronte a 
questo fenomeno dilagante», denuncia ancora il Presidente 
Pappacena. «L’Italia è ancora priva di una legge organica 
che stabilisca i termini dell’intervento nei casi di violenza 
familiare e che metta a disposizione le risorse necessarie 
e anche la legge sullo stalking, varata a costo zero, può 
contare solo su una rete di volontari e di operatrici di 
centri antiviolenza. Una legge che però deve fare i conti 
con la paura: le vittime hanno ancora paura a denunciare. 
La maggior parte delle donne sopporta in silenzio, messe 
all’angolo dalla paura di ritorsioni soprattutto sui figli».
Non ha invece taciuto Daniela Franchini, di Formigine, la 
quale ha denunciato il suo stalker ed ex convivente. Daniela 
aveva fiducia nella giustizia e aveva sperato di trovare un 
po’ di pace... «Così non è stato - ci confida Daniela - perchè 
dopo nove denunce e 5 anni e mezzo d’inferno per me e la 
mia famiglia, finalmente dopo 2 anni di indagini si è tenuto il 
processo presso il tribunale di Modena contro il mio stalker 
ed ex convivente. La sentenza è stata per me devastante: 
dopo vari sconti di pena – perché era incensurato e ha 
chiesto patteggiamento ecc ecc - gli sono stati dati dieci 
mesi con la condizionale e ora è libero, senza nemmeno un 
provvedimento restrittivo nei miei confronti o quantomeno 
nel limite del mio comune di residenza. Preciso anche che 

lui non era in tribunale, mentre io c’ero!. Ho preso atto della 
sentenza e sono uscita dal tribunale bastonata nell’anima 
da una giustizia che certamente “giustizia” non è. Dopo 
una settimana me lo sono ritrovato fuori dal mio negozio 
di toelettatura “bollicine a 4 zampe” di Formigine... A quel 
punto ho avuto paura per la mia vita, quella di mio figlio e 
di mia madre. Ho chiuso due negozi che rappresentavano il 
mio sostentamento e quello della mia famiglia. Sono fuggita  
ed ora vivo nascosta».
Per capire meglio la storia di Daniela Franchini dobbiamo 
tornare al 2001 quando conosce il protagonista dei suoi 
futuri incubi, in vacanza. Nasce una relazione di due anni 
che porta alla convivenza. «In quel momento ha cominciato 
a non accettare più mio figlio, sono cominciati i primissimi 
problemi» ricorda Daniela. «Urla e parolacce a tutte le ore del 
giorno e della notte. I mesi e gli anni  successivi hanno messo 
in evidenza diversi comportamenti ossessivi. Nel 2007 dalle 
parole si passa ai fatti. È a quel punto che mi sono resa conto 
di essere  essere vittima di stalking: il mio ex convivente  
mi puntava il coltello alla gola dopo che lo avevo informato 
della mia  decisione  di lasciarlo.  Seguono appostamenti   
e comparse improvvise. I carabinieri lo convo cano, ma non 
serve a nulla. La presenza e le minacce dell’uomo non si 
esauriscono». 
Nel 2009 scatta la denuncia dopo le minacce di morte stavolta 
subite dal figlio (all’epoca 17enne). La donna cambia di nuovo 
casa, e lui la rintraccia. Appostamenti not turni, blitz, mentre 
la vittima era a fare la spesa o al bar o in qualsiasi altro posto 
nelle vicinanze. Daniela comincia così ad avere attacchi di 
panico. A gennaio del 2010 arriva una strana telefonata... «Un 
uomo che mi chiedeva un appuntamento per una prestazione 
sessuale - spiega Daniela - Gli 
dico che ha sbagliato numero, 
ma le telefonate continuano 
per tutto il giorno e da persone 
diverse. Mi faccio dire dove 
hanno trovato il mio numero, 
scopro che era stato scritto sul 
muro di un bagno di un autogrill 
di Parma, così come in altri 
autogrill del Nord Italia. Attual-
mente il mio incubo continua e 
io cerco di salvarmi la vita e di 
salvarla ai miei cari rimanendo 
nascosta e senza lavoro. Se 
questa è “giustizia”...».  

a cura di Edda Ansaloni

Nella foto Daniela Franchini, che ha de  nun - 
ciato il suo stalker ed ex conviente.
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PPD NEWS

Una donna 
da ricordare

Icona femminile che ha segnato un’epoca nell’Arte
“Era donna brillante che amava la cultura e la vita. Il suo 
entusiasmo era contagioso, la sua scomparsa lascerà un 
gran vuoto nel mondo dell’arte” sono le parole con cui 
Nek ha ricordato l’amica Marilena Ferrari scomparsa 
pochi mesi fa, il giorno di Natale, all’età di 60 anni dopo 
una lunga malattia. Marilena Ferrari è stata premiata 
da Profilo Donna nel 2001 come un’eccellente manager 
italiana. Nel 2000 è stata infatti la prima donna capitano 
di un’azienda quotata in borsa, traguardo raggiunto 
con Art’è SpA che aveva fondato nel 1992, il suo 
primo passo da imprenditrice in poco tempo diventata 
azienda leader europea nell’ideazione, realizzazione 
e diffusione di servizi e prodotti artistico-culturali. Al 
momento della premiazione la Ferrari ha ricordato un 
concetto a lei caro di Simone Weil dedicato all’emanci-
pazione femminile: “Non si potrà parlare di pari oppor-
tunità fino a quando anche una donna stupida ricoprirà 
un ruolo di potere.” Con Marilena Ferrari l’arte diventa 
anche un mezzo per promuovere iniziative umanitarie: 
dal 1995 e il 2003 Marilena Ferrari affianca infatti il 
maestro e suo grandissimo amico Luciano Pavarotti 
nella realizzazione di nove edizioni del Pavarotti & 
Friends. Nel 2002 Marilena Ferrari acquisisce la presti-
giosa casa editrice FMR-Franco Maria Ricci e matura 
la convinzione che il libro – il libro di pregio – sia la 
forma ideale nella quale il genio creativo italiano può 
meglio esprimere i suoi talenti artistici. Nel 2007 dà vita 
alla Fondazione FMR-Marilena Ferrari con l’obiettivo 

di portare l’arte a tutti attra-
verso iniziative ed eventi, ma 
anche donazioni a biblioteche, 
musei e luoghi d’arte di tutto 
il mondo. Nel 2008 ART’E’ si 
unisce con la controllata FMR 
per dare vita a FMR-ART’E’. 
«Art’è è nata dalla fusione e dalla compensazione 
di una grande esperienza maturata negli anni e la 
passione per l’arte. È poi nata da un momento parti-
colare della mia vita...io dovevo arredare il mio ufficio 
quindi scegliere i quadri» raccontava Marilena Ferrari 
a Cristina Bicciocchi nel marzo del 2002 durante un’in-
tervista per Profilo Donna Magazine. «In quel preciso 
istante mi sono resa conto che da una parte ci poteva 
essere un pubblico come ero io in quel momento 
interessata all’acquisto di un’opera d’arte e dall’altra 
parte c’erano i canali di distribuzione dell’arte che 
non venivano incontro alle persone “normali” sotto il 
discorso artistico e che quindi non avevano una parti-
colare competenza. L’arte è sempre stata considerata 
un acquisto d’èlite destinato a pochi intenditori. Invece 
come dice anche Kandinsky: è come il pane quotidiano 
e deve vivere della nostra quotidianità... è nata da lì, 
quindi, l’intui zione di riavvicinare il pubblico che ha 
voglia d’arte con il mondo dell’arte».
Ciao Marilena un saluto commosso da tutta la redazione 
di Profilo Donna!

Dopo le innumerevoli iniziative di dicembre sempre 
dedicate ai più giovani, Adriana Zini (‘12) ha 
organizzato anche sabato 9 febbraio al Museo Casa 
Enzo Ferrari di Modena una festa di carnevale in 
maschera per bambini e famiglie, che hanno assistito 
ad un sorprendente spettacolo di magia e all’arrivo 
della famiglia Pavironica su meravigliose auto d’epoca. 
L’evento è stato organizzato in collaborazione con la 
Società del Sandrone e il Circolo della Biella. Intanto 
continua all’interno dell’area museale, la mostra “Le 
grandi sfide Ferrari e Maserati”. Inoltre nella ricorrenza 
del 115° anniversario della nascita di Enzo Ferrari 
lunedì 18 febbraio 2013, ore 18 presso la Sala Eventi 
del Museo casa Enzo Ferrari è stata presentata l’ini-
ziativa Emiliani grandi sognatori con Piero Ferrari, 
Vice Presidente Ferrari S.p.A., Mauro Tedeschini, 
Presidente della Fondazione Casa di Enzo Ferrari, Leo 
Turrini, giornalista. Nell’occasione è stato presentato il 
libro Enzo Ferrari. Storia e Glorie dell’Automobilismo 
Modenese curato da Aldo Zana. Infine il 10 marzo grande 
Festa per festeggiare il 1° anno di vita del Museo con il 
raduno Yellow MEF.  www.museocasaenzoferrari.it 

Presentata a Milano la collezione SEVENTIES 
FASHBACK per autunno-inverno 2013-2014 
firmato MARIA GRAZIA SEVERI (nella foto 
Francesca Severi (‘04) con Nina Moric).
L’innata eleganza e la dissacratoria modernità 
disegnano una femminilità attuale, risultato 
di un contrastante connubio fra tradizione 
e contemporaneità per l’Autunno Inverno 
2013-14 di Maria Grazia Severi (94). Una 
collezione up to date, sempre femminile e 
curata nel dettaglio dedicata a una donna 
speciale, dal gusto urban chic ma con un 
tocco di regalità. Il nuovo pret à porter 
firmato dalla maison regala una silhouette 
semplice ma decisa: seventies flashback 
con jacquard e damascati che movimentano 
i capi con un effetto visivo opulento, per 
un’eleganza dall’anima lussuosa e attenta al 
suo tempo. Madrina della nuova collezione, 
la modella croata Nina Moric. A marzo 
Maria Grazia Severi apre il suo primo SHOP 
IN SHOP a Udine.
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FLASH
Tamara Valenti (‘93) dopo il successo della “Torteria di Tamara” la caffetteria-pasticceria” in Via Francesco Selmi 
a Modena, apre un secondo punto vendita di pasticceria di alta qualità in Via Emilia centro all’angolo con Via Torre.

La nota arpista Cecilia Chailly (‘09) è stata in giuria al Festival di San Remo, il 15 e 16 febbario e tutte le domeniche 
di febbraio dalle 20 alle 21 sulla radio2 Svizzera Italiana con Lorenzo Definti, ecco il link
http://retedue.rsi.ch/home/networks/retedue.html

La contessa Jana Molza (‘91), il 28 febbraio scorso, ha festeggiato la ricorrenza della scomparsa del 
suo famoso avo, Francesco Maria Molza, sepolto nella cattedrale modenese.
Il “Divino” Molza famoso letterato modenese del XV secolo, è stato ricordato dalla sua discentente, 
con la lettura delle sue novelle, sunteggiate e riscritte da Lei stessa, pittrice e autrice di racconti e 
favole per bambini.
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Belcanto’s got Talent
VERDI GIOVANI CONTEST

Registrations are open, 
win Sholarships

to cover travel expenses and
participate to the live auditions 

and masterclass with
MIRELLA FRENI

from 30th of September 
to the 5th of October 2013, 

in Modena

Accademia di belcanto Mirella Freni

tel  059 7520180
www.belcanto.it

Il 15 marzo a Roma, presentazione di Magnitudo 
Emilia, il libro e la mostra. La Galleria 28 di Francesca 
Anfosso, ospita, nel cuore di Roma una toccante testi-
monianza del terremoto in Emilia, a quasi un anno 
dai giorni del disastro. Magnitudo Emilia è stato 
scrivere con la luce e con la penna una storia contem-
poranea in frammenti. Il sisma emiliano raccontato 
da due emiliani: il fotoreporter Luigi Ottani e la scrit-
trice Annalisa Vandelli (‘12) diventa una narrazione 
strappata alla terra, alla propria terra. E ha preso 
corpo in pagine e inchiostri proprio a Cavezzo per 
opera della tipolitografia Salvioli, che ancora lavora in 
parte dentro i container. Perciò Magnitudo Emilia è 
già un simbolo della ricostruzione. La mostra rimane 
allestita fino al 15 aprile.

PPD NEWS

L’avv. Mirella Guicciardi (05) Vice presidente C.I.F. 
Provincia di Modena ha coordinato la II sessione del 
convegno “I recenti interventi normativi a sostegno di 
occupazione, crescita e competitività nel mercato del 
lavoro. Una lettura di genere”. Illustri relatori tra cui 
Alessandra Servidori, Consigliera nazionale di Parità, 
hanno portato la loro esperienza e relazioni all’Audi-
torium Fondazione Marco Biagi per approfondire le 
tematiche legate all’occupazione, alle nuove regole di 
licenziamento e dimissioni, alle misure a sostegno per 
contrastare il lavoro irregolare per un mercato compe-
titivo ed equilibrato. Tra le relatrici anche la dr.ssa Maria 
Luisa Cantaroni (93), Commissione Pari Opportunità, 
Ordine Nazionale dei Dottori Commercialisti che ha 
discusso il tema “Le modifiche del lavoro autonomo e 
parasubordinato nella riforma Fornero”.La stilista Anna 

Marchetti (91) ha 
presentato con gli 
ideatori Daniele Cappello Riguzzi ed Emanuele Falabella “IShirtech”, le t-shirt e 
camicie da uomo e da donna con la tasca porta cellulare. I capi sono stati realizzati 
con nanofilamenti schermanti che riducono drasticamente le onde elettromagne-
tiche, proteggendo il benessere di chi indossa IShirtech senza interferire con il 
funzionamento dello smartphone. Il tessuto è stato sottoposto a test di labora-
torio e la sua proprietà schermante è certificata dal CNR. L’alta qualità della 
moda italiana incontra così il mondo della tecnologia: il risultato è l’innovativa 
collezione di grande comfort e utilità. La collezione IShirtech firmata da Anna 
Marchetti è in vendita on line su www.ishirtech.com 

La stilista 
Marchetti
presentato con gli 
ideatori Daniele Cappello Riguzzi ed Emanuele Falabella “IShirtech”, le t-shirt e 
camicie da uomo e da donna con la tasca porta cellulare. I capi sono stati realizzati 
con nanofilamenti schermanti che riducono drasticamente le onde elettromagne
tiche, proteggendo il benessere di chi indossa IShirtech senza interferire con il 

A completare il lungo 
elenco di auguri giunti 
in redazione, quest’anno 
anche  que l l i  d i  SaS 
Alber to  d i  Monaco 
e della Sua consorte 
Charlene che hanno 
letto con piacere su 
Profilo Donna Magazine 
di tutte le attività svolte 
per la valorizzazione del 
ruolo della donna nella 
società e l’intervista 

della cittadina monegasca Madame Regine Vardon 
West (‘10) presidente internazionale di Amitieè 
Sans Frontiers, il club service nato proprio a Monte-
carlo di cui il Principe è socio onorario.

A completare il lungo 
elenco di auguri giunti 
in redazione, quest’anno 
anche  que l l i  d i  SaS 
Alber to  d i  Monaco 
e della Sua consorte e della Sua consorte 
Charlene che hanno 
letto con piacere su 
Profilo Donna Magazine 
di tutte le attività svolte 
per la valorizzazione del 
ruolo della donna nella 
società e l’intervista 

A lber to  d i  Monaco 
e della Sua consorte 



Si terrà dal 18 al 21 aprile la fiera Italy Made Expo a 
Shangai. Si tratta della prima fiera interamente dedicata 
al Made in Italy che avrà luogo nel prestigioso Interna-
tional Exhibition Center di Shanghai, sede ufficiale della 
fiera della città. Il progetto espositivo, organizzato con 
il Governo Cinese, intende presentare le varie realtà di 
eccellenza del Made in Italy, invitate a partecipare, anche 
come Case History, allo scopo di far meglio conoscere e 
comprendere in Cina le motivazioni, i processi culturali 
e produttivi, la storia, che hanno fatto sì che una realtà, 
culturale e economica diventasse un’eccellenza del 
made in Italy nel mondo. Le aziende interessate all’i-
niziativa, possono contattare la nostra redazione; per 
avere maggiori informazioni 059/391615 - 
335-292472 o www.profilodonna.com

NEWSNEWS

Fragolaceto

Fichiaceto

Pereaceto

Ciliegiaceto

Radicchioaceto

Pomodoraceto

Cipollaceto

Sedanoaceto

Mirtillaceto

        Le Uniche
   Originali

Composte di frutta all’ 
“Aceto Balsamico
di Modena I.G.P.”

Via Gherbella, 294/B
41126 Modena - Italy
Tel. +39 059 35 74 35

bg@bg-aceto.it    www.fragolaceto.it

Via Lanfranco 20 
di fianco al Duomo

liaison-77@libero.it
www.paolarinaldi.com

L’artista modenese 
Paola Rinaldi
nota per i suoi 
quadri, sculture 
e bijoux, 
tutti pezzi unici 
e personalizzati,
informa la Clientela 
che ad aprile 
trasferisce il 
proprio show room
da Via Canalino 77 a

Fragolaceto

Fichiaceto

Pereaceto

Ciliegiaceto

Radicchioaceto

Pomodoraceto

Cipollaceto

Sedanoaceto

Mirtillaceto

Cipollaceto

8 MARZO, MUSCARDINI: 
VIOLENZA ALLE DONNE, 
PROBLEMA EUROPEO
 Milano, 7 marzo 2013
 

“La violenza contro le donne è un problema del quale l’Europa si 
deve fare carico” – ha detto l’on. Cristiana Muscardini, portavoce 
del Movimento Conservatori Social Riformatrori. “Al 2006 i dati 
parlavano di una donna ogni 10 (ogni 5 secondo Amnesty) che 
subiva violenza in casa in Austria, di 7 denunce di violenza al 
giorno in Belgio, in Danimarca di 5000 stupri l’anno che in Francia 
diventavano 14mila in un anno e che in Polonia si sospettava 
fossero addirittura 10 volte più dei 1987 denunciati ufficialmente 
l’anno precedente. E in questi anni il problema si è spaventosa-
mente allargato. Pensiamo – continua Muscardini – solo ai femmi-
nicidi in Italia, inoltre le menomazioni sessuali continuano e non 
vi è armonizzazione di norme per contrastare le violenze nei paesi 
dell’Unione. Per questo vogliamo con il convegno del 12 marzo 
a Strasburgo, dal titolo Mutilazioni genitali, violenza contro le 
donne: un problema europeo, riportare la violenza contro le 
donne al centro del dibattito”. Al convegno, organizzato dalla 
portavoce dei Conservatori italiani parteciperanno l’on. Roberta 
Angelilli, Vicepresidente del Parlamento europeo, Maryan Ismail, 
Presidente A.D.I.R. (Associazione Donne in Rete), l’on. Marina 
Yannakoudakis, Saida Ahmed Ali, Giurista, l’on. Patrizia Toia. 
La Muscardini, nel 2009 ha presentato al Parlamento europeo 
la relazione sulla lotta contro le mutilazioni sessuali femminili 
praticate nell’UE.



F a s h i o n  S t o r e 
Via Div is ione Acqui,  3
casinalbo di formigine (mo)
Orari: lunedì/venerdì 14.30-18.30
saba to  9.00-12.30/14.30-18.30 
www.mariagraziaseveri.it
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18 buche Stableford ,
2 categorie e 2 classifiche:

uomini e donne
1°e 2° netto per categoria; 1°lordo

&MODENA GOLF       COUNTRY CLUB

Iscrizioni presso la segreteria tel.059/553482

al Modena Golf Country Club

XII  Trofeo di golf
Profilo Donna

giovedì, 11 luglio 2013






